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Non si conosce ancora il testddella 
Circolare cbe.la^Porta mand^w suoi, 
rappreseri'iai^ti p^tso le potenze estere 
circa gli afi^l-ì iieila Gréciî t laià' è l 
confermaib ^a ogni parte eté Infortii 

j-icusa in'termini pereniorn'ogi'i ret-
ilficazione'àV'Bóiitìni, "è si lagna delle 
violazioni* di'tèrritorip commesEe .dai 
volontari greci'nfélltt'Tessagiia b nel-

•.l̂ l̂ piro,'- ; _ -' 'r\- • ,,„^-.,, ^, 
Questa della/Grecia; minaccia quia-

eli di farsi una questiono grossa.'per-
ctè la Porta còl ' sUb' rìnuio rende. 
iBéfflcace una" parte delle delibera-, 
2Ì0EÌ del Congresso, e costrìnge P'iri-
ghjlterra ad offrirò l'à sua mediano-

Ile, come ha proclamato di faro nel 
caso elio V accordò non si fosse po­
tuto conseguirei ' ,,. , 

GU eifetti deilà mediazione si pos­
sono fàcilmente prevedere. ÌLa Porta, 
elle, ingannata é iraldita da ogni parte, 
non igiióra però le gelosie rinascejiti 
fra Io potenze d'Ttìtitvjpà^cércherà'^ì 
trarne tuttb il vantaggio pòssiMÌtì, 
ingannando a sua volta e gli uni e 
gii altri circa gli' éffari di Grecia, 
comò finora ingan'hò tutti circa la 
Bosnia e rBrzegoyipn. Come trat-^ 
tava per l'occupaini^fie dj^quelle iifor 
vincie a "Vienna, e lasciava intanto 
olle i suoi battaglioni regolari si unis­
sero : agi* Insorti iièr combattere le 
truppe austriache, ora dirà, nataral-

menttì asKÀJK f̂̂ î ^̂ *̂̂ ^̂ *'*̂ ^® la lóro 
fflediadoiiB; m'a diiìa^efiti; uji occhio 
nello stésso tempo, e forse li chiu­
derà tutti due, sulla resistenza che ì 
soldati e lo popolazioni ottomane op­
porranno ad ogni |ratjfìca di territo-
torio agognata dalla Orecia; 

Come il esangue tinge le acque delia 
Bosnia, tingerii così fra breve i campi 
della Tessaglia e dell'Epiro, e pos­
siamo aspettarci di giorno in giorno 
il raccerto di nuove sirngi, di nuove 
camiflcine, smentita crudele alia af-

fermozionl della diplomazìa, phe'il ', Coarto Pallrè giorfftì;c^mitìèrRk 
, CpiigreesQ avesse,,assìcwrato, almeno'''feturÌ3areì contribuenti, si^chc J Inon-, 
pergun dato iempo, la pace del mondo, fiitorì del 7,lugUp ritornando ai loro 

, La nuova fase in cui entra la que- collegi non trovarono archi trionfalj^. 
stìone,.greca,pnò esserel'adden^Uato ma visi lunghi e sguardi sospettosi., 
di-un'aKiono concorde delie potenze OJè prova che il paese non 6 poi tanto. 

, occidentali, e VItalia non deve per- aHò'céo quanto;da a-icupl si Ŷî òl far 

^̂  ; M r , 

derg^qiie^a oppprti^nitA, di uscire da credere, e certe cose le sente nell'ars^ 
un isolamento, nel quale, non per ad onta'di ik to il vocio che gli si f̂  
coJpa sua) ma per colpa dello oìrco'- d'intorno^per vendergli lUjCdp̂ ^̂  per 
stanze:lù^tratta,. (Sarebbe ansai peri- lanterne?: ' ,,.- 1 . ,.,v,o i ' 
colpEO jier l'Italia inaugurare una j ' : 'Xa demagòffia, nelle sue volat̂ ^̂  
poìitioa ^reca da.fiè, facendosi palla-fWetfàfà'tìémropo ecpAotìlcò :̂ ^̂ ^ 

ceHteiiiul^ fibocconctìllate in centp tinelli; che la intendevano davvero 
parti lioscouo dì minor péso e mono non erano mono numerosi, si com-
osticho al contrihiento ; la scSohza lia prendeva che, non sempre ìe spese dì 
iiEìsegnato ̂ he mercè il giuoco dMm- produsiibne (e che altro è IMmposta 
poeta di genero ĉ 'dL nalin-a diverse, ris^petto at produttore di frutti agrì-
tin bravo legislatore, con lungo e ma- coli?) servono a determinare il va* 
tyro studio riesce a mettere in atto lore, perchè un paese non vive iso-

[11 più; savio dei dottati di ogni legi- lato, i commerci internazionaii &i fan-
:gJazioii6iCÌYiÌe,;qiir̂ IJa cheòpiirscritia,',no bgpJ giorno più vivi, <> qtìnàì 3s 
sul nostro.Statutoj^&ioìoè chel'impor applicazione delle leggi sòvraiio della 

i M«ti[WM.4»iiajttsiHJEaa 

età deve colpire'tutti i cittadini neIJa ^ &omanà'à e <felr oITerta impedisce ta-
stessa misurava' vv- ,;. U-. u ;„:Ì;I( ; , lora al produttore' di'^ricattarsi sul 
:.(• Questi (insegnamenti della scienza ' consumatóre della sua maggior spesa 
già no avvertono quanto sia perico- di ' produzione. , . , • , .„ ' 
Jo|o sistema quello^di iniziarsi atas- ' 

l'effetto d'impegnare l'Italia in,.una Thiers,in' quel suo.,miraììile lìbric-* 
azióne, che non fosse concordata collo ' tìuolb^« Sulle.'proprietà» Ip'ha pro-
qlire potonze.L'Italia deve far va- vattì in mòdo cosi, 8vi,«Jénte,., eie or-
,lere la sua posizione, i supi: interessi mài torna suporllUo e' temerario ìj 
'per ogni cambiamento che si sta ve- ' volerne ripPt'erela dimostrazione. Ui 
riUcandp ,nel mediterraneo, ma deve all' im.posta unica noh si ardiva 4i un 
procurare che quegl'interessì.cammi- tratto;' si procede pfrgrpdì . /Sì ' cq-
nino paralleli eolle viste deU*Inghil- mlnciano ad abolire'ttìttp le' impòste 
terra e della Francia,re che,si renda *** consumo, si abolî ^cono } ^ m ^ 
possìbile la salda ricostituzione di quel tutte'le impoète indirette, e cioè quelle 
gruppo occidentale, cui .dobbiamo la ' '^^^i ^^^ nella loro'totamèrsia nelift 
nostra fortuna degli ultimi tempV e q^an^ità discendono dal volere del cpn-
che sarebbe anche per l'avvenire la tribnente, e si arrìda Wsi ' a richie-' 
nostra migliore garanzia. - , dê ê ogrni entrata alla proprietà'Jm-, 
" ' - ' , . mohiliaro sotto le stie diverso faccie 

Anche gli ultimi dispacci'da'yieìjria fondiŜ e cas'é'f'é allò molteplici 'fog^e^ 
sono inquiétanti sulle operazioni delm dell^ proprietà mobiliare. '; 
truppe austriache 'tìellà Eosnia-.tln is Ma a questa demagogia flnarirfEria 
corpo d'invasione, che si trova co^-^-^n^^tiza ecoliomica ha risposto molÉe' 

astretto e respingere gli attacchi dsg ì t i^ i to che con dovrebbero essere ig«o-
te, 0 quàtito' meno dovrebbero ès-

la notizia del J3a«y teleslf^pìt che 
l'Austria decise una nuova mobilita­
zione. 

eare imbuchi del bilancio fatti nel lu­
glio decorso ricorrendo a hovolli ag­
gravi! dell'imposta fondiaria» 'impe­
rocché il.ministro, dello finanze con 
tutta la sua eloquenza non avrìvorà 
' a persuadere xin solo iialiàino che una 
imposta sui casegglaiirustìcali non sia 
un vero e proprio e lampante aggra­
vio dell'Imposta prediale. Ne avver­
tono ancora, quanto sia fallace siste­
ma il credere : di poter supplire con 
aggrivi allò imposte dirette/ ai rad- per osservare che ne sarlnnò colpiti 
diti che vengono meno abolendo le specialmento quéi poveri coltivatori 
imposte indirette. ! che nell'Alta Italia mangiano tanto 

Ben comprénaiamo quello che èi gj-ano turco, che nella Bassa Italia e 

il più grande conforto della sua ma­
gra esistenza, quel, casolare che gli 
fa soffrire Ja pace tante sofTeronze e 
tanti disagi perby" rassereiìa; il suo 
spirito, e Io sottrae aìljB^.ieiitaiióni 
avvelenate del proletariato,.... , -? 

tln gioriìaie eie i]p;^,è''^^^arto no­
stra, all'indomani dél'l ÌHgi|odic6:?a 

di provvedere a f̂ r ar^in^. allo spa-
•;reggio ,ho. rabolizionf'potale del n?a-
cinatp andrà facendo ; ,e che se alle 
bisogna non.fógse: bastato, gli applausi 
e gli osanna si sarebbero beii presto 
càmbiatiìn imprecazioni ed in anatemi. Sicché se questa è la ipotesi vera, 

ognun vedo che l'imposta nuova non I ^ ^ P Ì gip^nàlò aveva, ragione ; oggi 
ricadrebbe p jjQtrebbe cadere tutta l'<»norevol8 Boda è ai mali p^ssi,,-e 
sulla proprietà fondiaria, che è la .̂ .̂ î ^̂ f̂̂ o racimofare qualcho cosa sul 
più gravata in Italia rimpetto ad ogni éàmpo tributario cosi lRr;g'amente mìe-
parte d'Europa, peggiorando il tributo }^}^^ ^^ Itaìin, 3omigUa:aqnel disgra-
il più speroquato, come ebbe ad am­
metterò anche Taftuale mfnfsiro delle 
finanze. 

Ma se questa ipotesi non è vera, 

ziato, che, corno suona il proverbio, 
dal ìuoco cnùevH UGÌÌe bragie. 

E davvero son bragie. Il valore o 
PPróiò il rèddito di tutte • le coso ru-

ed è yera invece quella della Snci-1 etiche in tutti i censimenti del mondo. 
denza, noi alìora abbiamo buon giuoco 

i possono rispondere gli eventuali con­
tradditori, è quello che ci potrebbe 

nelle isole matìgiano tanto frumento, 
ma che infine e in Alto e in Basso 
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ANTOJT OIUIJO BAKKIIJ 

Jtttanto gli anni correvano. Aloise 
dì Moctalto viveva solitario, immer-^ 
so nei suoi studìì, aìternàndo le Pan­
dette con la musica^ r economia poli­
tica colle lettere. I soli passatempi 
della sua malinconica ma robusta gio­
vinezza, erano il cavalcare e la scher-
ma. Bi questo modo egli e* era fatto 
da per ^6 un tal uomo; che mólti atl-
inavanQ>e4utti poi rispettavano, seb. 
bene pochi lo, amassoro, a cagtone 
della a»a contegnosa alterézza. 

Ma questa in fin dei conti vaio as­
sai più del Caro sbracciato e arrende-
Toiecol quale vi studiate di piacere 
al vplgp, e non ne accettato il più 
delle volte cho epregio. Aloise, aeciu^to 
DQi, iî o ì̂. pomo era giudicato, non po­
teva negarsi che fosso un perfetto ca-
Talìere ; e molte donno gli avevano 
messo gli pcohi addosso, por cornine 
ciaro il solito romanzo; molti uomini 
poi, di quelli che la' «arino lung;a; 
avrebbero voluto tirarlo dalla loro^ 
copie u» ottimo striiraoiito alle comu­
ni ambizioni, ^ 

indigeni,'ha in gran i^&Tie fallito n 
suo scopo, 6 perciò riteniamo fondata 

- ^ 

bui faMx'icall rufilici 
1 • 1 

I . 

Un'imposta sui fabbricati rustici? ,. _ _ _ .__., 
Il sospetto di un simile balzello, di- consumo appunto perchè si pagano a 

sere ricordate ida chi ama annKnclai^si' 
iniziatore della restaurazione econo-
mica del paese. 

iùrâ  sciénjfa ha ìnsei^riàto coaié ì* \m-
sposta essendo un tributo di protezione 
sociale, non è giusto ohe solo i pès--
sessori di t3rre, di case, "di capitali 
la paghino*, la scienza ha insegnato 
che le imposte indirette e quèìlé dì 

rispondere Uonor.Doda, se per Pav- sono'i" paria delle Società nostre, 
venire sarà più intento nei suol di- verso i'quali si è volutp venire soc-
scorgi a cercare idee cho ad accumu- corravoii abolendo il macinato, salvo 
'l^r.lP?.!;^4^^.9^'.PO*^^^ a smungerli poi in altri modi e con 
cotìà ieonà della mcidonza dello im- ^ 

•poste,̂  sostenendo che l'aggravio no-
-vèìlo che si mettesse^ sui caseggiati 

nuovi tormenti. 
Dunque delle due ipotesi l'una» dì 

qui non si sfugge. O l'jmposfa non si 
rustici non verrebbe a ricaderesul prò- - „j . -̂  , , . 

. , -. _ . . . •» , , , riscuote per incidenza sul lavoratore. 
pnetario, ma m parto rjcadrebbe &ul • ., „>,;;̂ L -/«H^*,^ ^^.T^A ^^^^^^LJ^. 
\^.r^^r.^^^^ ̂ .ii„ 4.— il .,.!„,.« .„! e li predio italiano dovrà sopportare 

•Ma egli schermiva da quelle'd stava ' glìàrdare i cigni, liop passassero più. 
lontano da questi; è il suo risorbo, più 
ancora ̂ che le sue vìrtèj^ìò faceva cre­
scale dieci cotanti nella estimazione 
universale; La qua! cosa potiobbo ad-

dinanzi alla tavola, sulla quale avreb­
bero potuto scorgere una pericolosa 
testimonianza de' fatti suoi, 

L' amicò fece una lunga cicalata 
dwrBi come una testimonianza a prò , BÙUO oscure bellezze della grotta, che 
di quell'adagio, secondo il quale la " noi tralascieremo per amore di bre-
potenza di un, uomo sta per un terzo Vita, e poco stante ambedue se ne par-
nell'essere e per due nel parere. | tìrono, dando un largo beveraggio^ al 

Le?donne sopratutto non potevano • giardiniere; 11 qwaleJi aiutò.a salire 
capacitarsi del porcile egli fosse tanto ,; in carrozza, scusandosi con abbona 
ritroso, né si desse un pensiero alJ danza di parole del non aver fatto 
mondo delle jbro tentazioni. E qui/; entrale il veicolo sul piazzale del pa-
slccorae 1 èanti Antoni lion si trovano \ ir̂ zzo, come sarebbe stato"dicevolQ con 
che nelle leggende, bisognava pensare persone tanta ragguardevoli, 

!cho qualche riposta cagione ci fosse; J r^ Non ve ne,< ĵite pensiero! disse 
^ma, per quanto le si'stììlassero il cer- quel pazzo dì Pietrasanta. Noi viagr 
vello, non'venivano a capo di indo-' giamo col più stretto, IflcognitQ e npn 

^vinaria, - j amiamo le cerimonie. 'V .^ 
•I lettori, Che la conoscono, non a- II Pietrasanta, celiando, diceva â 

scrivano cotesto a difetto di accorgi- verìtàj Infatti, pochi miinuti innanzi, 
mento delle dame sovracccHnate. K' quando il giardiniere ay^vapre^ent^^Q 
sarebbe stato mestieri di uria seconda loro V albo dei visitatori, Aloise di 
Vista, per (intendere ohe il marchese Montalo s*era.fatto, sollecito a pigliar 
di Montalto fosse [innamorato dì upa la matita, e dopo avere accennato de-
dònna, alla quale nessuno lo ùveva gli occhi al compagno, aveva scritto 
mai veduto accostarsi, della î uiile egli ' sull'albo diie nomi strani : Goffredo 
non parlava mai, e che non era mai . Uudel e pérdvaìle Dofia. \ ; 
stato colto in sull'atto dì contemplare, I —Che cosa t ' ò frullato in capo, 

Koì pensiamo ora di non aver altro ' chiede Pietrasanta. qpando.furpno per 
da [aggiungere al ritrattò nìbraie del istrada, i|i mettere quei (Jiie noinijin' 
giovine, chès'éra bàttuto con Lorenzo i cambio dei nostri? 

lavoratore della terra, il colono, sul 
quale :il possessore del fondo rustico 
cercherebbe in parte di ricàttars), per 
alleviare il pefo della nuova imposta. 

SuU'effetto di questa incidenza la 
cosa non ò molto liquida ; ai tenipi 
nostri, quando i profe5i?anti l'econo­
mia pubblica erano meno numerosi 
di quello che oggi non siano, ma 

predio italiano dovrà sopportare 
solo questo onere nuovo e incompor-
tabiie per le sue condizioni già mi­
serrime e travagliate, 0 vi si riscuote, 
e avrei© tolto un macinato per met-
tervene un altro, e col ventre meno 
vuoto il.povero agricoltore troyerà 
più diitìcilmente la sua casipola, il 
suo tugurio, il suo tetto che è puro 

0 nei 93 che pur troppo abblapio in 
Italia, ò già computato nel valore del 
fondo; lo' case rustiche inservienti 
all'agricoltura quindi paganpgià in­
sieme all'imposta prediale il ìorò tri­
buto; ed un noveiio aggravio sarebbe 
l'applìcazioiie più sfacciata dì un Sfs 

••• l : • . . • : . - • . • • _ - . . . . • . ' . 

L'imposta sui fabbricati perciò del 
3865 li esenta quando-servienti alla 
agricoltura, el 'onor. Dod^ noii può 
f yer dimóqtìcato di aver trovato e 

un ministro, 11. quale, in 
un Regolamento, aveva creduto, di 
poter restringere un po' la portata 
della esclusione fiotta'dalla legge. • • 

L'imposta sui fabbricati a base di 
reddito così come oggi esiste, è già 
gravissima in Italia, forse là più gra­
ve fra tutte per circostanze pai*etr-
chie. La prima pel suo gran tasso ; 
— la seconda parche i Comuni e ÌP 
Trovìncie nella aPvrimposta su dì eSsi 
trovano una delle loro poche risorse 

L U -^--

Bravo I E yolevi far sapere al 
padroni d̂  casa,c]tip l, nostri 7ioi, f^r 

Salvani, che andava a passeggiare sul 
belvedere dei Giardinetti e che inci-
devaiiltnomo di Ginevra sii d'una ta- ì me tu hai il vezzo di dire, sono stati 
vola di lavagna, nella Corié,di amòre \ à -vìsltsirp la loro villa ? 
della villa Vivaldi. ; | J "* ^ ^^® ™8̂ 0 ^^ sarebbe 6tato,.che 
• Qùafedo U'PietFasàriià e il giardi-[1, nostri sioir lasciassero risapere che 

Kiere tornarono dalla grotta, Aloise Itiì sqno yenuti? . 
si era già'alzato ed era già ito fupri '. —.Nps&nn maie, Enripo. niio; ina 
delvìa lead aspettarli in mézzo'al «on ,(jf è nemmanco nessun utile a 
prato, affinchè essi, vedendolo dà lungo ' tórlo risappile.. E iH>Ìt'PPn.l' hià. detto 

fr'jimetà ietlwam d'-f fratelH Tm^w.-: j siti! margini .del laghetto, intento a tu stotsó poc'anzi, che ì nostri noi 

• r ' 

viaggiano nel più stretto, incognito ? j 
In questi e in altri ragionari della 

medesima risma, «1 giunse aGenova, 
e il Pietrasanta accompagnò a casa 
l'amico,' 
; lì domestico attendeva con impan 
zienza ilritprnp di Aloise, al quiale si 
affrettò a dire, appena Tu entrato: 

— G^èq^ìiliPaggiordomodel nonno 
jdi vostra eccellenza, il quale ha gî an 
premura di parlarle. ] . ' • . . ' 

In molte case nobili di Genova i 

CAPITOLO XIL 
^ I 

Li un vecchio che voleva vivere o 
- H - • 1 

non voleva far tmla7ìicnio. 

Adesso il lettore ci usi la cortesia 
fi 

di seguirci in via di Sari Luca, dove 
lo faremo entrare in uno di quei l̂a-
lazzi elio sarebbero" magnifici se aves­
sero un po'di spazio dinanzi, e che, 
stretti riih'ò sul!' altro dalla ragione 
dei tempi andati, quando otto palmi 

' di larghézza in una strada le facevano 
meritare il noirie di stradone, implo-

r domestici non hanno ancora perduto-
l'uso di darQ dell'eccellenza al padro- j rano ^quotidianamente un raggio di 

'' ne. In aìtri luoghi d'Italia, in cambiOM luce per consolare la tetra malinconìa 
idi smetterlo, si dà quel titolo a tutti, ^ché ìi opprime, ,̂ ' ' 
come il governo darebbe una croce di ^ " Saliremo ad un ter^o piano^ il quale^ 

•Sai» Maurizio^ e Làzzaro- La qual cosa la mercé di iinfi^^èala spaziósa, non 
hion reca detrimento a nessuno, e una ci parrà troppo alto;' e<i entreremo in 

una camera dà letto, vasta come un 
dormitorio di collegio e fredda per 
conseguenza, quantunque vi sì noti 
larghezza di sontuosi arredi ed un 

Vorrà forse^^ar testaménto^ ri^j tappeto a fogliame che co^re tutto il 

jUsanxa vale quanto un'altra. 
rr Mio nonnq,l^esclamò Aloise vol-

:g^dosi ftl Pietrasanta. E che diamino 
vuole mio nonno da me? 

spose Tamico, .̂  - pavimento, 
>" Oh, questo l'avrà già fatto, e . ; I fisici vi. diranno che grado di pa-

penso che non abbia neppure molto, Taritela ci eia tra il calore e la luce, 
pensato a auo^nipote. Oi ha certi fi- tra il calpre e la luce, tra il freddo 
gurì dattorno I e l'ombra ; noi infanto consideriamo 
\ — Basta, va a vedere che cosa vnò^ ĵ' gli : effetti,̂  ^Quella vasta camecĵ  , non 

^ le I è l'unico modo di saperlo. -
— Tu parli come un savio della Gre-

iàì^^\ disse Aloise, ed entrò dìiilato in 
1 

I 

èra rischiarata cìxo da una lampada 
modesta, ritta sul tavolino da notte, 

- accanto ad un letto coperto da un pa-
ÌJU' altra camera, dove il inaggiordtH | dìÈflione di damasco i;osso cupo, e. 
mo del vecchio banchiere Vitalistava^' quella lamplaàa non faceva altro che 

;4d ^tenderlo. .•,•.:.: * : ; M 'illuminar© il .viso pallido, e scarno dì 
Fu rande la meraviglia del mar- nn vecchio che usciva fwr|̂ ^a. i^^la-

chostì (31 "Montalto quando seppe ohe pena dalla rimboccatura delle len-
éup̂  •npnnQ>-U' quale erai sempre-^ a-'izuóla. 
letto •ammalato, lo scongiurava che ,̂  . Quel y«gcbio aveva 1 capegìfradie 
andasse da IBI,, ma non di ftìorno. «ih-, ó"-t-t. >."W^ ^' r ^ *V*"̂  

^ bene al iòc^ d̂ògo la •nìezz^notte ora ^manchissimi, la fronte spaziosa o prò-, 
i^rediletta degli innamorati, dei con-'"mmente, e sarebbe stato un bel vec-
giurati e delle fantasima. : cJUo, se non avesse avuto gU occhi 

troppp piccini ed affondati, nelle or­
bite, il naso troppo SQttileed adunco, 
e i e lab^ja^ asciutte, tirate orizzon-

W%t tn semplice tratto di 
penna su $ a j J-pglio bianco di carta; 

Era egli il signor Vitali, l'onesto e 
reputato'banchiere,,5graVtì dei suol 
settantaquafctro anni, e divtutti gli'ac^ 
ciacchi ch!e sogliono accompagnare gli 
ultimi anni delia vecchiaia;' é iriau, 
gurare la decgpi^tezza; I suoi malanni • 
lo tomeai-^itiQ fieramente e si soh-
tiva mplto. debole per, giuntv ^ ' 

Pover' nomo J TÙtia Genova si dava 
pensiero.ilella-i^uapreziosa salute, im­
perocché, come ti^ttì i ricchi, egli era 
in voce di probo e benpfico,-6 slso^ 

1 ^ ? n dirp ,aì liiì :; «poverpttoj égli ap­
partiene alia Schiera di ijn^^lpochi,' 
che sa male di vederli .m^Jp-éi^h 
' L''ammalatp npn era-tuttavia solo 

nella camera, Un uom:o Vestito di nero: 
dal capo alle piange era seduto: su'dì: 
un seggiolone presso la sponda del * 
letto, e stava appunto in atto ditoo^ • 
care il polso ^1 vecchio Vitali, con • 

un piglio di amorevolezza partico-: 
l a r p . ^ ,-\ . . . • • . : , - • • . • • ' . '• •• 

— Mi pare, disse costui dopo che 
ebbe fluito, che ella stia un pe' me- ' 
glio, questa sera. J' • i 
' .— Sì, un, pQ'meglio; rispose eoa 
voce fioca l'ammalato ; ma mi sento • 
fiacco, assai fl,acco;.: • > . -i -

•r^.Eh me lo,immagino 1 soggiunse • 
l'altro. Ma vorrebbe ella da un giorno '• 
i^U'altrp rimettersi in tal mòdo da po­
tere alzarsi dal ietto;? La natura vuole 

,tTiole il suo temgto come l'arte. Speri 
nella i^rpvvidenza, signor .Giovanni'j-
Iddio vedo tutti, e non abbandona nes- ' 
spno. 

3 (^Continuaj 
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I 
Ovflfr n e T^lffOno l a rgamen te ; r-= la corrono commenti : le cifre par laao 
tei^^ft inane ' per' il g ran 'ji^lnclpio 
•dello sfitto per:affltto, nacossarlo per* 
evi tare le frodi. Perciò riuscirebbe 

il 
i ^ -

tenda pei pr0if ibtarl , |^r quàtìto 
la "ai volesse reniììj%%ìù m R su i^^ -
bricati rust lcal ì i^lWìmpoPdì Ì 
natìir-a, • S^ ^ r'^: ^' " 

Ma che fare !lunquQ',\ci dì?à 1'o'no-
revole Boda, ^ ' scKtócciati^'' sottb il 
peso delle s u e p l t o , ? ' . N o i W à ' s i a ­
mo in grado 'ai daiP^onsiU^'nè U 
possiamo (Iftrll*clii fOal t i nèltiuio; 
cerchi altrove le stampelle per cam­
minare. Solo gli diciamo; per questa 
stratla di un'imposta sui fabbricati 

.rustici,no, vivaddio; e Riferiamo che 
Camera e Paese tiaraniio il ' I^rp^t!!-
niego alla tem^ita proposta. (^Rhorg'y) 

da sé. 
^ -^mizrn ^n^ 

^ r 

-^r 'quanto allo trattàtWÀ . d P ® ^ - i^i^xi^A:; 17;" ^ " T ^ Ofìi-
smarck col nunzio Afoisi Maseila in 
l^ìilitì'een, s a i p à o l l i e il-^$^ìncipei 

* d ì « r a t « e sà^bbe «fòij to ^ 
SiogliéVl( il ^ i b u n t o i s t ìMo ondlj 
^udÌcjÉ»t"i fiijì d0lll%hiesarfew/(/^' 
mtm éèrichiéof; inóltre-OIIQ ade-
Mrobb^aa ^&anr](S|iHv0 il Srotetto-

l i 

• ^ 

, i i ! i ' ^ I . ' : I 

COSE D[ GERMiVMA 
^ -, 

^^oglìàmo dalla Perseveranza q u e ­
sta nolovolo corrispuudenza da Mo-
tìàco'aì'BavieiWi ^ ' ' \ 
• • ' ^-'^ ' Mokàcà.iO agosto. 
' Come vi facevo, presagire nella mia 

ultiilia"lettera; il ballottaggio" nel se-
còìidb CoU'èyio d'ella nostra città tra 
il barone, arstauntìiiborg e il _pjirti-
'bòlàTÌs'fa Ùiip'pert riuscì favorevole a 
i^'ùést'nUitbd, àvei^dq^i sociaìiatì yo-
•'' ' ' ' 'Colli V^tràiTaòtìtaui per^lui, ""' 

n'e'Tn'gra'^^Hggiòrarizaàt 
-•{9775 ctintro 625.-4*dati ìlio' g^^iren-
'•mrg): t'^Wórè%%mtrà cìiU''sceiló 

©tteilne 
onde 

ei voti 

- - 11 > 
Mio (l^'^Vecèli paS^ici; t a Otìtia 
Rimana per tìèttì'%K'sarebbe prMta 
a sagrìflcare V arcivescovo di Bresla-
via, cardinale Ledocliowski, e il ve­
scovo di Limburgo, coi quali il Oo-
venio pru.ssìano ebbo il maggior con­
flitto; acconsentirebbe puro alle nò­
mine, alle Hedi vacanti episcopali se­
condo ii siatoma degli altri paesi. Ma 
H Kreuzxeifung créde che, ad onta 
di (lueste reciproche concessióni,, dìf-
flciiraente si potrì\ addivenire ad un 
formate accoì^dò, perchò la Curia ro­
mana sta sotto 1* impressiono che le 
attuali concessioni del Gran Cancol" 
ìiere aleno solo det^te dalla necessità^ 
ih! cui si trova per la politica interna,. 
6 non dal buon volore, 

'^ " P , S,|Prima di Chiudere qiiesta i^la, 
devo con dispiacere dirìgi che ieri sera, 

' nè^ia' ^mafìiii/crètrm^^ . .̂ ,Q "precisa-
,^ente;yà%M^^ locate d^|lò \PIeue 
'ì^acìirichién. organo sfegatato blsmar-
cKiano è ànnessjonista, si radunò una 
'quànttU ^l ;^e^t^^; ò̂lae córî r̂ì̂ ^ urli 
e tiscbì votèvà sapere'if risultato del 

nTlrT^-jjMniifiT.-ì '•Tj.'gff^M Jv '̂g^ :̂'|g!W t̂f̂ !0'̂ TW^?^ r̂FTm^w^ •ftTasrwTtp, 
'i^^-

teHè &'"tìHk'fÒrtìÌàlé*'̂ diifi'òstrazione con 
ixh illaòVeVniiÉ'cQ'ntràlo'di B'erUn,o; e 
ébdestà importanza e ancor maggiore, 
W^^I*tién*'Còhtto'^eìi'e^'ntónostra^cìtÙ 
è'S'iiìi^ dilùvio d'éinissarì "o di Xana-
iitìi.'i quali a: nùll'àitro pensano oia-
Toranò cKe fe f̂ i* ti'ìonfaro l'idea an­
nessionista. Però/aà 'ontà cHe. |uk|to 
si'à stato iostòVh'iiperapGrciièi loro 
progetti s'abtìiaiad a veriflcare 
téjfQpò più̂  ò' meno lontaiv?,̂ ;̂ 'le loro 
'tìiené non'feceVB (ihô  sòmifro pìu ir-
;i*lfófè le^ Vopiî là îbùi e scìngerle in un 
Senso contrario; La Bayiera 4'tedes^^^ 
còìnò, ^e-'fórse più dello* stesso fti-
siflàrck y ' ma! i l Gî àn flàncélfierè devjB 
pinflàró che non <;ì sì deve ' trattare 
come paese dì conquista, beiisi come 
atoiòÌTiin f^tìàtd 'caso, égìi^'^òirol^be 
fór calcolo-sul nóàtro sincero ap-

. Il^risultato deflnittìro'delìtì^'èleziótil^ 
bavaresi pel ReichHlag, a cui diarno 
,48 deputati,-è il seguente': 3^ ^^V 
Centro (^i^ticolàristi^eultraniontaiiì), 
8 nazìonàll-liborali,' 4 'clóricali che in 
rapite occasioni voteranno col Cbhtro, 
e 2 del gruppaliòve; Questo prospetto 
yi<,dà:un'idea chiara ideile intenzioni 
della Baviera ;. e ve lo darà àncliè ]̂ iù 
se considererete che gli otto' nazib-
jnali-li^erali eletti, oltre essere tìVea^ 
ture di Bismarck, sonò uomini che 
pel posto'che ocotipàfaó godono' d 'un 
credito che può esercitare una certa 
pressione sulle popolazioni ; ebbene 
essi ilescìrdnò atpónakppeha â . ftvóre 
la-maggioranzar •-•'̂ •' -"''\ ' ' ;•" '" ' 
• -llTisultato definitivo "di'ttìtte ló.é-

lezloni ideU'imperó non lo jpotremo sa­
pere che dopo il IG del correù té ineSe ; 
nel qual'giórno saranno t(jrniitìàtì i 
baltotta'ggÌ;vPerò-si' collose^ sin d '̂òra 
elle oltre un terzo dèi deputati sièiìe-
i^nno al Centro, sommando già oggi 
a'più di 95: i depùt^U^lWaihqntahi 
e le t t i '6 dovendosi conterò i Pbla'cciìy 

li^iiizzarono', é 'gridavano vUforia. hs. 
città fu in grande allarme; accorsela 
gbn'dafmtìrìa"''a èaVaUò e a piedi, e la 
truppa fU tìòniégtiàla: ÀlIè 10 lin'fbrle 
UffiprirKl6^ Ĵbtfe'Cl6^*ime'Aon ottenneìa 
br'isa -̂ ^ i'iifóò^t^&ntì, conbnti Ilei 
lói-b triónfo, se n'è andarono atVe case 

l ó r o . ^ •• ' ^ • - • ' ' - ^ • ' - ' M ' . ^ - • • • ; ; • '• 

gli eletti in Alsazia e in liòi^enà, i 
social is t i j ' l 'démócrat icì ; i' cpri^èrvà-
to r i . ' écc , . :y-^"'^- •--•-• '^'^'; ; ^ 
, ;Nè crediate che il nostro'Ministero,' 

se gli veriis^ei là voglia di ' sciogliere 
la nostra Càmera, Sarebbe p ìù ' for tu-
nato del prìncipe dì Bì'shiarbk: la no-
sfrà pp'pòkzìphe è s tucca della ;^pùii- '̂ 
t iea che QJ^^ vièh fattaj 0 coglie tpiitì 
ifmo:?zi per dimo^rsirltf. t^atfà^é delle 
d§»UD?ì6 colmò 1$: misura, e'ià colnjò 
anphe:più la statistica òr ora pubbli­
c i t à nei giornali del Nòrd; dàlia qùalfe' 
appare che, dal 2^'gìtì^hb' ,délr anno 
corrente in p o i / nell ' Imperò furono 
a r res ta te 563 persone 'pe^Vcsd Tììaè-' 
sia, AQIIQ quali sole 42 sono state l a -
ciate in l iber tà : dei 521 Condannati, 
31 appartengono ai'se^ÓyeMniihiie,' 
Il coijiplesso delle condanne asc'etide-^ 
rebbe, facertdone la soihma, alla pìc­
cola, bagattella di SU at ìhi^ 11 'mési' 
e me^zo. Dei condannati, 5'si tolséì'd 
la vitajn carcere. II numero mag-
gipî e, V^anno sorfamihlstràtò 'BèrllàBf-

Br̂ f?l.a,yia, Bonn ) e aiàgonza. A questo 
tri_8tè apeccliio sìdoTrefibero' àgg^ùri-
ger^ anche • ctUelU • che furono'co^da'n;^ 
Hati.pGl iipatro Stato por lo stesìió dò­
li tip, e che non son pochi. Non oc-

. ftOMA,' 1*7. — il mbnilb finanziario 
e bancario ha poi momento due delle 

^lie più rispettabili indivÙi^iiUlià non 
troppo beiie in salute.'Ìl'"sénatore 
ijòmbrini>' ^di'rèltdre^'generale ~ della 
Banca ?«Iazionale, ed.il comm. QrìUo 
aeffretario generale della medesima 
hanno dovuto recarsi ai bagni, per 
cercare in'aere'pìu fresco'6 più,puro 
irristabiliiiibnto della loro saluto.^ ' _ 

ÌJurante, l^asse'nza del' direttore gé-
neràlè''V del àogreWrìo generale della 
Banca," la iìrmà"d'egli'̂  £[ffarrsarà' ter 
niita per tutto quanto si riferisce a 
•̂ 036 di fiorsoiiale';'' daV cavi' 'l^ò'nte 
feìicoscoB^d sèzlorié presso ìa'''dl-
i-dzSbhé gèriei-aìo,'e capo 'deiruljìcib 
di • segreteria del direttóre Bombrini; 
p è f M t ó qySiltW invece^ hW^rktì) 'a 
cMe'-di còhtUbilità "b^'^dramminiàtrì-
zione del capo^ragìoniéretieUiisànca 
cai^! mMo^-'-'•''-''•/^azz/irìtàiia^ ;' 
' '^mi*Stit;'16. - Il ' direttore gene­
rale delle Gabelle, dice la-Ó' tóc/ tó, 
a v e v ^ r a m a t o al MìiniciBib^'W M-
pbìi' di soddisfalle immediatamente le 
due rate del dazio consumo già sca­
duto. Sono circa. 2 milioni, più un'al­
tra che si dovrà'pagare il .25. 
'' bìitì giorni fa'la' aiunta, prèndendo 
la condegna della' cassa''vi'tFov'òpoco 
meno di 200,OQO.,lire, a, fronte delle 
quali'tutte le spese urgenti. • , .. • 
'̂  ii'prosindaco'e. la Giùnta delibera­
rono idri' l'altro Ai farè,;is|i^n?e^pre3so. 
il 'Govèrno' afllnchò desistesse per 
quaiclìe'tèmpo dal "suo proposito. 
•. tìd'iiifaiti ìeri'ptesso giunse rordine. 
dal ministero e la comunicazione del, 
cbmràehi-ìatoré'Bounati di" a'vérJsospeso_ 
le dispdaiziòhi' che già erà^o, state 

d a t e . ' . • • - . • : • . , ', 

^'É'a (l'ovendosi t r a t t a r e a Roma di 

.{Hel^mh\>liG& lo s&m del-tjammercio 
«fì'ancese • durante i"'primii^tte ; mesi 
' e l l ' ^ i io 1878. W' :-

LeH[bìportazioni|Ì8™N^no ad un 
i^^Itìre.di franchi èifsipb.OOO';* ì e 
eapor^Éoni a fr. l»tìp'^S'^**' fe^" 
sti r ispi i t i , posti a fflfrplo di qlalli 
otteniiW* nel perioofe ; cormótffldMite 
dell'aìlì> 1877, p re lmano f KJlHh4 
poftazionì un aumento di 396,727^000 
franchi; nèl\e es^r!al!fcMhiria\ài'W-
nuzione d i ^ è i S à s r f ^ h M . ^ -̂̂  '. ?̂  V 

— Tre vascelli e un avviso hanno 
raggiunta la squadra dell' ammiraglio 
Bampierre d'Hornay nel porttf tìi'Ajatì-s" 
ciò. Sommano così a nove le corazzate, 

I- .] ^ . J J , S . - - 1 

e a (re gli avvisi che si trovano al 
momEJnto in quel porlo.' . ,„. ; 

INGHILTERRA, ̂ ^,^— h& sera del 
14 e^be luogo a Greenwi'ch il con­
sueto banchetto' dei, ministri di suâ . 
Maestà britannica, che si recarono al 
luogo destinhto sulivapof'9'T/ctó/-/a' 
tutto imbandierato ed ornato à festa,-
I ministri furono accolti da'gli applausi 
©"dagli eVyiVa'della fólla'radunata, 
sul molo. Le campane - suonavano: a. 
festa,edaifortì^ venivano sparata delie-
salve" di artiglieria. '• ^ '-^ — ' • 

I giornali inglesi dicono che'i com-? 
uieusali^ risero hiolto del menu che 
era: Scritto' rielV inglese' 'àntièo. • ^ - • 
f'" RUSSIA, 16. ^ ' Dal^Iiembarg tele­
grafano al Peslcr Lloi/dr"''t ): :~̂ *' 

, Secondo le tìotizie che sì hanno qui 
.durano in Odessa* le rivolte scoppiate 
nelle :vie pei'. Causa del processo con­
t ro 1 ùikliisti . PftVeéchl'dìttifdinlsono 

.feriti, dodici soldati- sono stat i ' uccisi,, 
iia,.guarnigione' fu considSravolmente 
aumenta ta . Sa rà proltìnfeatOI; Io* stato 

•d 'assedio. ' " ' "" ' 
. .AUSTRIA-UNGHEaiA, 15. — Il 
:Neues Wiener AàendbÌaU'h& da Pos t : 
: D i , t u t u , i 413 circoli di, Ungheria 
(compresa la Transilvania) OT ' cono­
scono 400 elezioni. Dì queste appar-^ 
tengono, : ,235>al 'par t i to Umerale, 74 
all ' opposizione r iuni ta , 68 all ' estre­
ma s in i s t ra : 10 degli eletti sùnO na­
zionali, 11 non appartengono a nes­
sun parti to e in 11 collegi avranno. 
luogo-i ballottaggi '• - ' 

-TURCHIA, 15.-T-.Notizie, pervenute 
al la PÓlUisohó Correnponclenz after-, 
mano che a Oostantin'opoU si dà: perj 

,certo che, qwautunft'^o non sia' s tata; 
ancora conclusa ve runa fotmale con-;, 
venztone, t u t t a v i a ' s i ' s i a atg-bilito'un 
accordo coli! Austria-Ungheria, in for-, 
za del quale la bandiera turca dò-' 
vrebbe essere" inalberata nell^-'Bosnia ; 
accanto a quella austro-ungarica, 
- La Polilisdhe Corresponetemi su ta le 

notizia fa le*sùe 'plù ampie;r l3erve. 
DANIMARCA, 16.: -i^h^-'poCitfsGhe 

Córfe^póndenz ha dà Conenhàgheii : 
òhe le' v̂ ó'ci •ultimàràente^-rniQ'^l'un 
imminentq, niatrimoriio del prìncipe 
Liii'4'1'Eugenio Napoleone' còlla prltì-
dlpbsSa'Thira di tìànimarca soiio del 
tutto infondate. 

CROfJaCft VEHETft 
treVlRo!"™ Il Oomitato del Tiro 

aSegnc^GftstelUranco-Vei^* avvej 
òhe neFf^ffi!"^ornl di ^ p b r e , 
occasiono detlife^ste centc^H'ìe e 
l'inàugurazioiié^ii^sl mpnun»mo a 
gìone, in ?!%|(teM'r^nco-Ve^to • 
aperta- uns^Lpira Iprovlnciapfra T 
Segno. ^#l| m ,., 

Con specialWviao veré|Watè;*«K»-
tizia del giorno pr^cigo i n^q i ìFmi^ 
verrà MpgÈtì'atd d^^lU%b)['m#lÌla-
t i v e . ^ ^ • • • ^ ' ' •-•••' '" ' t tS i 'v ' • • - • ' • ' • 'H««? 

= — Nel pressi dì Nervesa, a Bava-
Ha, entro* il boscd'Montello, l'altro 
giorpó |I .lio^caluofo Trinca Giacomo 
d'anni 36 era sopra una quercia [e 
tagliava leèfìà su di un'altra vicina}; 

Non % 24. SusstiHo ad un maestro Ooniu- ' rfan soggiungo àìtro peFnon int 
.•«alò.. '.-. ̂ ^a^j^:--: • .•'.^^«.j..^.-. -̂ •<i':̂ ':̂ V'̂ -,fCiaw.:̂ -paesi'"deIla''''"glU8ti2laf ^^l. 

25.. Conferma: d^Implegàti Comunali, fatto ha lasciato la più tristo im 

^ '̂̂ ^^TO*^^ W * ' * f f l F ^*'*"'"*"'^'*'^' S ''^^ W ^̂ **ftt̂ *̂  '̂̂ e al veHfl 
^mcso*lBrroM,^b » prIrat'%iortiÌ del "*?Ìteratòia ÌW proposito. 
^ k t t e » - C ^ l m l r o ; % i o i m W % ^ I'': Péf^e««o l»«^;^||aUi«., ^ ,ĵ  

t* 

1 

Ĥ; 

an 

«lei 16 ; H 2S 

^ k t t e » C ^ l ^ t ì l r o , ^ % i o i m W % ^ ^ '•; Pé j^e««« B«^;^f aUi« . , ^ ,ĵ  
l l t o Weifi '0i\ tt^'^W^Ita al^'suoi iÉìàmmher:fHómM:M Napoli del IR 

g b r * i l | a o i f c r e ' Che in questa cir- : 'fH»Wtl%Mia dlnianda di %mima. 
^isKhì QÌmm ferra Ibro uifai- presèrftazi6WS¥anzatadal DeMstu. 

irso sulla situazione politica Inter­
na •ed esterna del paese. 

In mozzo alle presentì difflcoltà e 
al disgusto prodotto da tante mlstiO-
cazìonie da*tai^e:ponimedìe, p^t-nòì 

quando uu"grosso ramo, allora reciso, sarà propì;^ìa ftccàsìono' (li sentirò 
SS'pii^ò fiópVa W ûorao colpèftidolo sul lE'parola branca di un sincero patriota, 
petto, lo fece cadere e lo tìeguì flifÒJ^e ,ìi-uij galantuomo esperimentato, 
' ^ te t fa , ove il povero bosdàiuolo ri-.,} , „s„ , '= , j , ^ -„ , . « J ^ i . » * » , ' 
:mase sull' istante cadaverel! 

• I H 
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*"J«aiiie.-^'òoncorao Ippicìi — Venne 
àpeirfe3';Ì6Ci.;iV'settimo concorso Ippico 
friulano, che promette GsMre abba­
stanza interesmnte. Alle It'oranoglà 
arrivati 40 cafalli. 
( Jpi^rdftfioiaffl.^n™ i;6tl sera dovea 
arrivare a Pordenone il generale Pia­
celi t>et 'lissistèfe allo'tttatoóvrè dì lu­
nedì', tóartéiììi''é (déié afictìVvenetdì. 

> ì U.^^••'^^ iM---'l •.•;¥:•>!• h-'-.' ii'MUMl 'i re 

f U t i f C l AtfftTbl^jr ->^TW«^flrt(pMttW f 
^^ 

V ' I 

"CEOIACA GITTMIIA ,*«'.: 
SÌ3:i n i . U -i'^'li ,-. • ' > . ( : ' » * 

^ m '-ìr^ ̂ rt 

Consigl io Comui ia le . 

Aii'onor. Direzione ae^ GJornale 
^^•-•- li ai-Padova. 

. Il sottoscrìtto, anche a nomo del 
Corpo dei Pompieri^ ringrazia vlvi^-
mente la Direziona di codesto auto-
révole perìodfdo, pei gentili' encQ,mi 
jmtilÈilicàtì" sul saggio 'del gioriiò "15 
'Con*., é coglie l'occasiono per espri-
'itìeré S'énàrdl Hcóhtì¥c0nza alia ftìuntai 
Jfiinicipale'od all'attuale direttore dei 
PokpiefV 'slg. ' tilànrjnge^Àere' Vitto- • 
'tm.fixé tfulla'trà^curardèò e trasèu-
ì-àno' ^ i* rèndere q'uerCorpo utile ve-

.1 

Ses-

tamerite àììst Giìtk nosirtC 

• ' ''" ' • ' ' '• ltlARm''MAZZUCATO 

'•' IPer rovle -Vèiietè. ' •—' X*altro 
W ' ^ W ' ^ ' ^ ^ ^ é ^ ^ ' ^ t g5«^^ abbiamo^^utoPopportunità 

i^orneridiane per diatìuxere il seguente 1*,,^;. -Ì̂ U-À A" iv̂ î x tikwA i-TnuUUU 
' ^ ' " ' • ' M c t N E W G I Ò R P ^ O --^ i fei^<lviariO,da^Gòhe^HiinO a V i t o o , 

Seduta dìihhlica 

m 

1, Com't̂ n ohe'Ài' deliberazioni 

e tìt fiiamo convìnti de visu cjie ì la-
rón éÒnoSrioìto iholtrai^;^ " ^̂ •̂ •'' ' 

;egona aeV Rilancio IST/.. 
b)' Ac4ùìsto à^B^Qs, (̂ 4 ampliamento 

della Scuoia superiere,. foiun^i-

2, Autorizzazione al co. Luigi cav. 
Gamérihi di chiedere ed ottenere.dajja 
bà^a'dei neposiu e Prestiti la resti-

'• 'Se m ; F . ' 4 ; I . ; 'èd Àr^ l'ammini­
strazione déìló Stato per. essa,..n9n 
avessero frapposto sempre 'niiovV ri­
tardi' per l'attacco del binario, a qiiò-
st 'ora la costruzione del iironco da­
rebbe molto plM'a,buon p o r t o . ' ^ ' 
• ''Comtmqììtì''éiai';CrédiEÌrab che pè^ la 

ornata di settèmbre una macchina, pro-
bàbilHenie la ' 'MnHofò;'hX^ìi"- sonlìre 
il suo primo fisciiitì-j^i'essO'ÒerieaaVe, 
salvo ostàcoli "irapreveduti,' riteniamo 
fahe pbl'ttovembre ir tronco''C(5n^(7^4-

•iW'.Vitio^to^^iriÌtidu$VLt'3.tQ ed aper to 
all' esercizio. 

Sfendtol'èà. --invitiamo le auto­
rità, ,compet,^n^l a p^Qy^qdere ;ìa ,ìna--
iii|ra distogliere smz' jndugipjoscon-

"ììiò'di'unà fnolesta questuante, che 
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turione ^^el deposito .fatto a,"^garanzia 
^ciet'contratto di coìateresseaza pei* la 
gestione del Dazio Consumo da 1 gen-
n^ìp 18gÌ;ii^tutto^ dicembre l§75.;;.: 
'"'3/Affrancazione di annuo canone 
liTeJJIariq a favore del nobile signor 
^,0s^andao F̂ô ^̂ ^ ipsilU), sullo ata-
biì^^ex monastero S. Bortiplo.j 
. 4̂ ^ Rimile V f ^ y ^ ^ l . s i ^ . A ^ ^ 

^ ^ ' ^ i ^ ^ ' ^ ^ " , ' - ^ ^ « ^ a ^à ô ê. per lo più e specialmente il 
.ife ?^.f'«'^^fM^Aia .^^" ' ^ ' ^^«^ '^^^ la ca9a;;.Da:,Rip;^fa-: 

. j( regolamen p̂ d̂f-, Bo^qa mHmn^ - j ^ ^ ^ mostra di un sudiciume e di una 
deUperato da! Consiglio noiio jsedute 

Ì5,'l6"feb'bVaió, 16 giugno e 28 dicem-
'bretól 

6. Rendiconto morale dell'ammini-
àtrazìònó del Comune relativamente 
all'anno 1877- ' '""^^ 
: 7. Actiuìsto oggetti dalla Società del 
giardino; ' " ! ' 

8«,Relaziono dei'Revisori sui' ren­
diconto del Dazio conaumo 1877 e prb^ 
poste relative. 

;9. Simile sul OonsulUyo 1877 delia 
Òàsa'ti'^rridustri^ % pWoste relative. 

laìdezza^da.inorridìre,- '' ' '̂  / J 
J0étiti&ÌB((Ì;dul r i c a t t o d e l »ini-| 

d a c o d i F u M g n a n o . —Mandano ali 
Ravennate : 

Fnsignano 16 
Ho promesso darvi maggiori raggila- ' 

gli sul fatto del r icat to di questo signor 

• ' _ < T 

aitici ^ffarì important i ier i sbho par-
t l t ì da Napoli t>,er Roma |1 prefo^^^^^ 
il cónte èiùsso funzionante ila sin-, 

, i . ii"> ' , \ ' I I I ' * 

: La Gazzetta '' Ufficiale • del 16 cor­
rente contiene : 

Regio decreto 28 luglio che •concede 
facoltà dì̂  riscuotere il tributò dei 
soci al Consorzio per l'irrigazione dei 
terreni nel comune di Sari 'Nàzzard' 
del'Burg'Otfdir^Ìiì*óvincia'dr Pavia. 

Regio' decreto 29 ' luglio che '" auto-' 
rizza il comune di 'OòÌlitlto"delIà Soi-' 
mai provincia ^di^XldìnèJ'^d'Usaùme're 
la'denominazione dì Ségiiacco." "" 

Disposizioni ii'fìl pefs0^.alè''deìV ara-f 
miitìstraziòne del Demànio e delle tàsse.^ 

, ) ' . w , l ' - .••:••• - • , 
T l" * 

io:sinimw^«S^^^ 
Oótliùn^^e prafeofiteiói^^^^ '^ V ,1 

11. Propòsifi^'di cóntribi^iro nella 
spesa per la Deputazione Lveueta di 
Stona; patria- '̂  , 

' ' le . Proposta dì acquistare due p^l-
cHf '̂uhb net Teatro T îioy 
Teatro Concordi. 

SÌ narra sìa andata la cosa. Il signor 

i i ; i i - J - - ••* 

^ ' t 3 . Propósta d ' i s t i tu i re per esper ì ' 
itìetìto 'uri tìepbsifó df mendicità,'. , 
'•^41 Acduistl ' ili a r ea p o r ' l a n u o r a 

s t rada allò Acquette^ ^ ^ 
Ì5- Cessióne ai 's%^ Camorini F r a n -

' J : ' M 

dàco. ÌEssi aspetteranno a Roma Tar--
rivo colàdelron. SGisrait-Doda, ..\ 
• ?ii. i-yf^i^ Oggi ìa.bfìunta s'è radu­
nata' ^otto la presidenl^a, dèi l'assessore, 
Carapodisoia e ha discùsso suÙa^sì-. 
inazione finanziaria del Comune. 

L'assessore, 1]p|neherfi; ha esptjsto 
un completo 'programma di rifoirma 
tributaria e ui economie, accennando^ 
Sp^clàlnieiite all'alimento della pe rW 
zione daziaria ed alle economie enei 
SI posson fare nel ramo personale ê , 
di' jitìbbiiCa tàtruziorie '(sécóncìarìa)". ',, 

iWndo iV r̂osindaco^conte ;̂̂ G^^^^^ ,tembre.;t>er léstrade ferrjite vènete, 
gia'estetnata, iprlma|d*àndareàHoraa,. comt>reSe nella retb dell*-Alta ttaUs-

•l'idea cWe' debba'irsm^aco dare esemv riscattata dallo Stiato, il par^ggiattìentò 
di tariffe prescritto dalla i&^ge "8 lu-' 
glio 1878.' ' '-,;•• • ••' "•' "̂ "•'••" ''"'• 

Regio decreto, 18 lugUò, cól quaW 
la scuola.del comune di Cornale, prO-
viaeta di PàVla fòhdà'ta'dSi'^ff^ileai 
satìàra Andatone 'é' ' tóitìttóa^in ' 'ÈThfe 

' (Lo stesso gloi-hale derF7 contieneì^ 
Nomina n'ell'ordinò della Corona 

d ' I t a l i a . - ' •• ••-'••'•' - • . : • ? • ; - " • • ' ' - - - ; N 

Regio docréto'del 29 luglio, 'col quale ' 
viene data piena ed in tera esecuzione. 
alla* dichiaTazióue' firmata a 'jLima^'^iì' 
giorno 8 mag'éio IStS tì" Vengòi^o ' f i - ' 
chiamat i in vigore alcuni àrtifioli della 
cessata Convenzione consolare fVat'tfa-: 
Ila e U P e r ù dèl '3 ' iùagè^b 1«68.^ -

Jlogio decr.^to, 3 {fi ugno, col quale • 
à variato i i ' ruò lo organico d e l ' p e r ­
sonale della Direzione dèi Fondo del ' 
culto.- • ' , • ' • . ' ^̂  ' v r'" ';';-.• 

! Regio decreto G agósto, col quale si 
stabilisce" A cominciare ' dal l 'a l i ' 'set-

stàbiié.^ 

pio 
idea cm débbà^l sindaco dare esQm-
,.-'1--^,. r,'r^f\ ^r^iVii imi» j^iJ.i'T u iu .'..uiLi 
IO di OQOììomm, r launcjaiiao allo, 

Ispbse di Vap r̂y^érità^^^^^^^^ 
annue] , l^asàe^sore Trlncìiera ' l iapro-V 
posW che ai Taccia Invito ai nuovi 
vicesindaci, da nominare di segfiiirè 
l'osempio ;doì |3indaco; ™ ' circa à l t f e 

Cesco di metà del murò & t r amontana 
del palazzo ex Armeni nx proprietà 
|d^4iliùne;^^-^-'?^^::V,^:t' ' " -
I 'Ifii. "Addizionali ai iavorOdi.risi^iurp 
-della Chiesa dì Attìctì^ro.' ' / • . ' ' 
\ ''ir. XMWoWgH'àtóènt6^;0a'^ Scuola 
superiore femininilé Scafcèrìée tódi-
zìonali al lavoro di riduzione .dello, 

l ^ , f ' . _ 1 " •,•••'• • t o r i 0,!=-"; I ! > ; ' > ' 

18- ContinuaKìone per un ti^-iennio 
dei'siissidio Ulla àòcìet^ dei' Volontari 
1848-49 '̂'"'•- '̂ fK-̂ f̂̂ nv̂ ^̂ ''̂  '"•• ' ' ''̂ ' "• 
q L ' H f . H ^ T 7 I ^ i l 

; '19; -Helazione sul lavoro dì rìstauro, 
dell'ala destra d'èì.' OEtpitàni'atò é prò-

• 20^ Rifàbbrica ih' ritiro della casa 
ÒàVazz'a-MS!lil '̂ììi^VÌii:'àV;tìb^HardÌji^^ 
I 21. Preventivo isfo porrla'cask'di 
indus t r i a ; ""^ ^•''^'^'•'' • •''';''^--; 
1 m B'otùinda'aà cfómatta^É .'CJado-' 
noghó ptìr "aggregazione flì ' parte'.«ìel 

ingegnere verso le tre d̂ el pomeriggio 
moveva in biroccino, accompagnato 
<|fi uttjSiiq g;arzpiì0,, verso .oinà casa 
colonica in costiruzione, ondò assistere 
àii'JaTpro î ei, muratori; ' 4 • 
''Jja.de,t|,a. casa è; chjamata la Chie­
rica e nqn/è lontana che un sei^hi-
loffleVi'dall'abitato. ' ,.' ':' -, 
•'̂ ^Ìav |̂J\^^f3gQ,r ..Gftrbagni fra ì detti 

muratori da yn palo di; ore, quando 
arrjyaap, improvvisamente cinque sfio-
Ìì?WM?.^B?^3,s{;h0ì-a|i con fazzoletti, 
àrmatì^i^ì ypcclit moschétti, che af­
ferrano il òarbagni, lo schiaffeggiano 
ijer^^^. li gua^<^v;v troppo fissamente, 
gÌÌ̂ 1>Wi'.Ì;ino gli o(jchì0;lp, trascinano ' 

«niÌ'̂ (^ente,^p,gU artien.M, ,; . ; . ' 
p'olk ghinti 91 obbliga i muratori a 

coricarsi per terra, 0 dopo averlo inW 
siUtâ ĵ), viHauament^, s'Ingiungo al 
aarbàgni d,̂  s,c;viivoraun/. biglietto allat 
fat^iglia j^r,c.Ìi^ ,4essa mandi la somrt 

glìono 1 malandrini per ridonargli la ' 

dal Gigli, dal Mènuillo e dal Brmj/ 
ha accolta l'istanza degl' imputati &1 
ha ordinato che pagasiiero, a tiioî  
di cauzione, il De Mattia ed il oigii 
la somma di lire ctóquoiàita ciascn-
no; e gli altri due quella di Ufe coiito ;$̂  
ciascuno. ,na Inoltre disposto per tutti ' 
e quattro l'alìontanjuuento da Napoli 
destinando péì*"dÌmora déf De Maltìi 
Massa dì Sorrento, dèi G|glì Gragna. 
no,'ijegU altri duo S.' Antimo. , 

Non' crediamo\che contro VorJi. 
nanza sarà prodotta opposizione. 

Fino all' ora in cui scriviamo, iiulij 
ancora ha poi Mécisb^ia Sèziòiie d'ac­
cusa, intorno alla istanza' di ricusa-
zione del Nasca.- . j - •.••.;', 

' VfmCIO a>»T,l̂ ft ST^TR CXTTtB : 

n., 3(5,—- p.emnjlne n. 21 
;.;.,:> j ^ MATRIMONI.:,: . ,\̂  

: Bordignon .Giuseppe , fui Girolamo, 
g|ornaUere,.colibe.;Cpn Polti Aceuboni 
Ólirapìa^fu Pietro, casalinghi-njjbUe. 
; Del Monaco Pascal.?,.Erances^o fu 

..lijiigi, tenente. cellfv9j • con 5!anuUa 
^*(|oÌaide ';^i Luigi, 'ppsaidepfe,"-nubìla. 

M9 Natalo.^i,Luigi, offemexcce-
lioe,cipn,Meneghini Rosa dì,Apgelo, 
,Sg*M^^f rti^^h•:^' : 1 - • ^ -'nj^i „ 

Bardìni Antonio di Adriano, pofn- W 
,^ès,s(), .celibe,,con Tiepolo Luigia fu f 
Lorenzo, cameriera,.^nujjile. ,•• \y,\ 

Mene|hettl Natale dj Agostino, vìl-
^Ucpj,;5|ej'ibe, con Salmaso'Teresa di 
I^^atale, vìllicai^^ubiJe,,,,.: •.,:.... 

Ra^pazzo Giuseppp ^dl Francesco, 
jfltlanzii^r^,,celibe,; con'oaleazzo Vir-

•?',%Ì>i ^%9J1?3. casalinga, nubile. 
^ Stievano Luigi Tu Domenico, ,ĉ mo= 
,i:fpre^ calibe, cpq Pistori Maria fu Oi,u-
.sejjpe, saj:ta ,̂ nubiIe,M; rf-\U :-my^ ' 

Mussato Francesco fu Giuseppe, faf> 
ì̂ '̂ !*̂ ftt'?B •?* epK4e armoniche, celibe, 
co^ JentSrl.BivEipma, fu Luigi, civile, 

.nuljìle. ,, • ,..• ,.;• , i ^ r . r - , ì :.^.:Ì 

^ovi;anp, Antonio Cesare fu ; Pietro, 
possidente, coUbe, ̂  con Xa^eila Maria 
Xuigia fu.Giuseppe, civile,'vedova.^' 

^ .Pejotto (̂ ìOKftUnì aXi Lnìgii:sarte, 
celibe, con Glus]ti^a: Margherita fu 
bppienico, sarta, nubile.' h' ' '̂i '' 
- ;.MQRTJ ; • 

,. Arcolln Carlo di Luigi, d'anni 1 e 
niezzp. ;.-• , ;.,, •. ,.'• •• 

; .^arbìerato Giovanni, di Girolamo, 
; d f a n n J 4 ' - - M ••• •. - • .. ..• - .' • -•' 

,\,Longo-I?afrè Maria fu Giuseppe,'di 
ann; 6(J, cucìtricej vedova- • • ' 

Salmaso Domenico di Pietro, di 
anni'9. ' , , •' .;•• 

Dalla Vecchia Francesca fu Framr 
cesco, d'anni Sfi, casalinga, nubìlo. 

Viali Cristoforo di .Pietro, di mesi fl. 
'Bianco Francesco fu Antonio, df 

anni 51, cocchiere, coniugato. ', 
Tonello Umberto dì Giuseppe, dì 

mesi 1. 
Colega-Giusto Rosa fu Nicolò, d'anni 

78,,casalinga, vedova. 
1 H^ ^ J ^ . I • I - , ^ 

Matesco Antonio fu Santo, maestro, 
vedovo, d' anni 75. 

Marcaggì Matilde di ,Enrico, d ' ann i 
1 e mezzo. 

Benctello-Moggiorin Maria fu Gia­
como, d ' ann i 76, cùcitt-ice, veilovai 

Facìn Antonio di Angolo, d 'anni 18, 
cameriere, celibe. 

Bojìptigio.-rBredaìLucia fa' Bernardo , 
d:a)iBi,!33, industr iante , coniugata^ 

Llraneeschini Ahtoriio^'di 'Glùs'éppe, 
i:rae3i.,^.H,.%^'; ..•.:••• - ^ 'V- ^-^V::-

- f y 

20 tìftaiìrò'ali^aMl 
4 - 'Vf I /M! a ' ^ i)\:\\-i 

1^ t r • ( 

iTìccQloJ 

li i: 

fen'jtoi-/o apparienente al nostro Go-
1 „ U ^ M ••'-, ^ - A ^ - r • • • • • ••••• ' • ' ! ' • ' • • ' •••• ' 

^'^ Seduta segreta '"'] / 
23. Comunicazione della delibora-

ziohe ptésii' d*lLiî é̂nza p'B^'aufejriiizaré 
\ìi Sindacò,à'stare !tì\>lud(iib 'èòàtrO 

s y 

, ,. ;ia dittU "Mar te Purlàir attrice. 

% 

,JÌ, ^arbagni supplica ì raalamlriul^ 
di siecóntentarsi, eli quanto tiene ìn^i 
dosso, ci9è,t«,^i^i,;^9t^#ijti^a di lire,^nia 
1 VjrigaiiU insis|pnp, ed il povero inr--
gegneré è costr^iitOi',%f8Criverall mi£-
laugu^ftt^ bjgÌie1,|̂ -..-ftliesto v^one por^ 
ta^^p îf-Jî n cpî tg.JJBP ^lla famiglia e 
poco' stant^ il.iTiossp ritorna'coh'. 600 • 
lìre,",;^oji';pQpq;òp»jt§fttt:!.iimalandrinìi 
delia somina.;,̂ , protestano, minacciano; 

,ma poj^'^i^ii6cìdonp;afl,sic.c9ttar,ó 1600.1 
"franclii, ó se ne vau.up vei;^a, Alfoai-. gj^^at,.; r . na ; ;,., • - •< 
|sìn^j^ J p n q I9 10 pomeridiane. L'ìn^ ; ̂ w e t t a Luigia di Francesco, di 
gegner'éarhagni rjtqrn^ in, seno aliai n^9?k3> M\ * - ' ' ' ' • '̂  '-' • ' '. 
•famÌg^(àj,Ìes9l^lì^j,ePautorita,.^Ìiputo- ^Ip^p, I^upia, H Giovanni Battista, 
il f^ttp, prociJdB alle più,pronte inveW »dfanni 53, casalinga, nubile. 

dì 
Alfonsi Emilia di Arturo, d' anni 1 

e^mezzo. :•'••• :••• •••'-•• •••'•' • •''•• f-''' " 
.Piz?Q Angelo fu. Gaetano, d'aiihi 39^ 

infermiere, coniugato. .' i' 
' -J5ettelIa-Gi&con Margherita "fu San-' 
K;d'^nnì.33,vVÌUicài coniugata;! ' 
' ,Levis Raii'aela di'Tlaffaelo,' d'anni 1̂  

Salmaso Oartóttardì Diamele,"d'anni ' 
3 . e . . m e . ? z o „ . . . • i ^ - i ' .•.•'• :-"i ''• •'̂ '* "'•'• 

Guerra Elvira di ToraaRo, d'anM.S'. 
Ba,sso, Angelo di Giuseppe, dì'mesi '6. 
TìsOiAntoaio di Gaetano^ d'atìttia-

e m è z K p , . , , • . : / . . '•. " •' " : ' ' "•'''.'? '^'•' 

l?!?jQ?arSu8atO Cater ina ' fuDiégó,"di 
anniì %i domestica, vedovai 
( i §chìavon N a t a l e , dettò Tornini fu 
Vìiifi^ft^o, d!.fin»ii,58; :vÌlUco; coniu-

; I ' • -^ i\ < 

sti^azìoni^, 4i^Èro,le,quali si passò al" 
, ^ ' a r res to ^ i un ìfti^yidjioprosiU'Ucato. 

i 
; Baeelle-Verati Colomba fu Antonio, 

d janni 82, industr iahte , vedova. 

N 
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lomo, , iJonaso (̂ à'etWo J*<Ì" 
il caffettlere^cpniugatos.,,, . .^ , 
.mhmsìo Ji-l̂ '̂ gB ai ignoti, d ' aùn i l . • 

Soiffert Emanuele fn Giovanni,..di 
^nnil'Cr- pensionato», coniugato. 

Piion Luigia ^ì Antonio, di mesi 10. 
Marini Addl^|dé^^a^'|li™ 

20, domestica,^lium...: \M^.-.-..^.. 
Maasenz Antonfó di Giovanni,, .^ì 

anni 2- * •̂. - -̂̂  >. • i " 
Bottanf Vi rg in ia :d i MmimU P 

Suara Francesca^fu^Borioìo, d 'anni 
' ìO, casa'inga, nubile. 

riso Maria fu a lovannì , d 'anni 2i2, 

. 'pi&ra•'Carlotta di l )ar lo i -d 'anni l ì . 
; Giolo Giovanni di N . N. d' anni 6 

ifitórclilorl Edoardo tu Luigi, d ' ann i ' 
•A nego^ianie^ celibe. . .":;•:,.,. 

Vanzan Agostino di Domenico, d i 
.; a n » n - l l 2 . " . , • ; - Ì ^ V ' ^ •. : • ' ^ 
: Ferrari Roberto dì EUgo, d 'anni I . 
: Calderarl Ida di l u i g i , di mesi 8. 

Qitiliati Pietro di huìMì, d 'anni ì . ' 
Tróv|sa'n Qaetario fu ' f ranoesco, di 

armi 50, fabbro, 'coniugato. 
Otto bambini esposti. 

. (Tat t i dì Padova). 
ohiiardi aiusepit^ ,di .ipietro, 4\annV 

•26, furiere, celibe, di Verdello Ber-

• J'er^'o Domenico fu Giuseppe, d ' a n n i 
iO, cuoco, ce l ibe , ' d i Piovo. • . . -
• Schieri Gaetano fuQiòVànni, d ' ann i 
47, facchino, coniugato, di Boìogna-. 

Michetti Gìóvaiihi'4i,,>lich^l9'»' di 

recano la spjacevolo notizia della soor-
i«f irfTtìimt8-ni'(ìtì8ìrji"óJt®mt'bomra. ' 
Giuseppe Joe Ferrari, già prefetto d i 

H- ^ ^ ¥ « ^ 1 

L'annuncio che fosse s ta ta nominata 
n n à i^o»nmÌS8Ì<Jna governativa; j ) | | ^ ^ 

•fòdere ai coórdinapjenfco dogìi is t i tut i : 
e delie flcuoletecnìcìtóp^è-sttmeirà'ln'^' 
Sino ad ora, privo di fondamento. 

Oggi ar ̂ a & » ¥ ì - l t t » a t l molti^ 

;<•* ^ • -< 
• - - - - - ^ ^ . ^ - ^ u _ _ ri . r ^ ^ , ^ ^ > F M ' l V f r * * ^ J ^ F ^ 

J ^ j - u ^ ^ T V . ^ > J - h ^ M ^ ^ V - P - _ - j J • ^ > ^ H * * • * " ^ ^ ^ ^ ^ 

h'Ktì 

1 riceviménti In,occasione doU'oaiJma-, 

, OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

'ì 
^ • -, 19 Ai^^8|o, ;: ^ 
Tempo m. di Padova ore 12 mi 3 a. 27 

VàiJcario si stanno facendo prepara-
itivi Idr-rrtc^verr In taoHm ìm^imé. tej 
óarovane di peUegi-ial Btrani|]^^'d>i 
cui i5i-;anrmaKia-'pPOT8ìmO""t'WÌva;" 
Quelli dal Belgio partiranno da Mons 

fl^S'sottem'W''btoì'tòiò.'i%^8arann^J 
M i n m e ^ a i | ^ j ^ ' » e | i ì m dal ì«i)iegrini. 

stidodi.Sua SantìtA^.i-^ ^'i'Si^/^£;èw>J[';^|n|Mì^|l;itIib'arbh6raR^lpaBa^A 
ceilon^'per «Marsiglia e Qenefà. 

^ ^ * 
—--—^*^ 

\ 1- — ' H ^ Itiv:^; 
-.̂  

• ^ ? ^ 

SEBJI 
,1 

19 agost» T r A O ^ B € 

'B 
" JdLiL ^ ^ - ^ - ^ . ^ L- -

f r.r'[*-

NOSTRA COBRtSPOKBENZA 
^ -si r i '• M- ••'i 

r n Agosto ig a a t 3pojn..9poai. 
. — — H -

755,2 ' 755.4 757,1 
j f a e . ' i tSO.'S t2Br.9 

15,10 113.97 17,08 i 

•-.•r ;,l%1lt.m. 

, E, BtstQ p^bblioiff» i l , seguoijte de-
c r e t ò ^ è l a f l W 'Mi'^Ooli^èso cotìsuìtivo: 
déì'^poi^fti^péit la^'tariffa dogaiiile. ! 

Bar . a 0' - miìl. 
Term. cen t ig . , 
Tana, del va­

pore acq. . . 
•pmidm reìat 
' 'Dir; dei vento. 
iVel. chìl. orar ia 

-1 ' deF vento . . 

51 f̂ -l 
Stato del oidio, sereno sereno sereno 

v 7 ^ > : o • ^ - ' . . ^ -^-^ '• ••••. J •' ' . • • ; 

Dal mezzodì dei 17 al mezzodì del 18 
Temperatura maBaima — ,f30.*4" 

•''^'•XS- ttinlEaa*.,;:i20.'7 

- ì -i \ ' -

^ -T 

\ 

annida, soldato ^d^^^ca^Werla,̂ ^^ 

'' B'ùlo Giuseppe fu Andrea, d'anni 
t65, ' villico, coniugato, ^ì'Camisaiao. 
: Itaiani-Mazzucco Rosav/u Js^oolò,. di 

Ianni 27, cucitrice, coni^igita; di Tri-
iisario." , . , , 
'! Ceecareilo-Lazzaro Luigia fii Fran­
cesco,'d'anni ^2. viUlca, coniugata, 
4lS.Pletro•M^ààgtlbty^' '^'^'^•K^ 
'ì Molena-Nòrblató Xnrta fu Franóe-
scoV d* anni 76,'.,viUica; coniUgàta„:di 
Monterosso. !. "'•'"•, ; - ; ,s-
'̂ Bottain-Naliato Maria fu luigi, di 

anni 34, yiÌHca, coniugata, di Òon-

^̂  Broggin Giuseppa fu Domenico, di 
-anni T6, vìUico, coiiiugato, di-.AlbJ-
rgnasego. ^•'•''•' •'::•,.. '• - /•:,.• 
• Lavorino Filippo tk' Domenico,:;;^. 
anni 46, falegname, coniugato, di À-

' Mautini Davide di Antonio, d' anni, 
'20, contadino, celibe, di Chìeti. 

' • UMIME NOTIZIE 
' • y \'-.\ "iilL-, : ' • • •• •' ' 

' •- ;•. ^ . ,, ? • • , .-. ' ? 

Sono stali flrniatì i decreti che pro-
intìovoHOasottotenenU2l6 allievi della 
sùXkoìÀ 4ì Mpdeaa.e V^O^sottowfflciaU 
di fanteria e cavalleria. 1 ì-

T^i-f-ffi^^. 
• Il FanfMlla 9ise|cura che 1 Dogo, 
ziatt coramorcìalV ^rà rrtaHa e U 
Franciji cominoiòraaaa nel prossimo 
tnese. Il Governa francese'inrierebbs 
atlldma uà negoziatore.; ' 

ì giornali clericali escono fregiati 
a fósfa pei* l'onomastico dì Leone XlIIj 
(San ,Qipac;^hino),, Essi |riportano 1^; 
ris;>o^te deî  P^ ad un indirizzo dèjì 
caitoÙci di Borgo, Sua Santità deploî à • 
clie itt TLoma.le sette eterodosso posr 
sano: irapìTLaemonte erigere templi^ a-
prire sc\iol#*^5dìffi)nclé^è stampe cor-
i^mpltri(C .t^^iv^r \ '. . ' \-^ 

L^ r ' 

^ -y^ 

^irazione del U q^M^ 4878. 

Amràbntaro Cifre dotorm, 
dei premi *'là vincita. Premi 

i ì y-

1 
•m 

3 
1 

• . 4 
35 
-35 
H 

4 
•4 

t 
-3 
4' 
1 
1 
1 

:3B 
55 
35 
•36 
35 

4 
4 
4 
3 
4 
3 

V 1 
1 

3532 
-'353 

353 
353 
353 
353 

, 35 
3 
3 

. 4 
•4 
4 

•4 

^ - - t * r 

100,000 
50,000 • 
50,000 

5,000 
5,000 
5,000 
5,000 
1,000 
1,000 

- 1,000, 
1,000 
l^OtiO 
im 
1,000 
1,000, 
1,000 
1,000 
1,000 

. 1,000 
500 

•500 
500 
500 

. 500 
500 
300 
500 
5 0 0 . 
500 
500 
500 
5Ò0 

100 
ZOO 
lOO 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
300 
100 
100 
100: 

920,044 
. 496,305 

2,840,8^1 

895, t79. 
3,316,222 

834.403 
55,233-
35,002 

454,938 

240,01!" 

308,70^-027,932 , 
231,189 H ^ L ; 

2,638,800 l^" ' '"-
2,968,495 

199,950 
57,800 

71,867 
27*946 

Tanto il comm.'Bargoni, jiréfetto, ' 
qUàlito II conto Glusso |f. di Sindaco 
di J^apoli sono paì^ttt- da Ròtrià'h'ii-
trondo la speranza ch '§f ; i |H^a^ '%/ 
duce'da Venezia, rpn.; ìfìfniitm de'iifê ^ 
lìnanza «"indurre ad iccbrdafe'jai,^ 
Municipio di Napoli una dilaziono per 
11 pagamente delle cinque rato arre­
trate del canone di dazio consumo^ 
dilazione che noni'^ehorà verun danno 
%W Biièììze MW Bmq, ma ììho ^arA 
[dì"fan "ĝ an sqVUevo por lé-§treftjate 
M'nanzé niunicipàU di .Napoli,'lo' cui 
Jìòri'ai/ìoni nòti ••pó8S0h(>A'̂ tó#ftr:6 ad 
%iBSQrQ ĴloriÀe 6 ; normali.; 80j non- a 
'iatto cte, iièr (lualc&e i •anSbj •̂ Î Àm* 
' minìstrazìone corhunale faceti fa ;plu 
g^ettà:)ó)tìgorósa'economia in tutti i 
rami delia, pubblica a^?^d»^,0duca 

al ^nroHieMaHò :j^'àiaèlPo' ' degli! 
impió|ati'Mé(ì#mun0l-'b M^iinzi â  
fare spese semplicemente voluttuarie 
ma DÓn già ittdispBjasabìli.-'''' •'' [ 
.:• Ierìyàiììa.(^àz^etftz 'llfjllctale h siaXo 
pubblicato il'regSò decreto col'qùale,; 
Ih-'conformità della lègge 8 luglio de-i 
corso gulìb'tariir&forroyiarsèdoH'^lta 
Jtalia, la tariffa perlviagglatòfisttlle 
ferrpyie veneto ^ l^àrég^iì!j|¥i:ìn tutto 
è;pèr'tutto"à'^|ie\^^ ^e'gji'altri tron- > 
c%'ferroViarì délY'At^-Itali^,'é Vl-'è 
quindi soppressa •lasopratassa del 20' 
j;i0r cento che fino ad ora gravava-
Soltanto sullo ferrovie venete. 
: La Riforryia e la Ragione conti­
nuano a fare una guerra di punture 
dì spillo all'on. conte Corti, ed;;in 
tale impresa trovansì coa^ii^^si^^ da 
alcuni organi minori delia progress 
seria che, a c|.uanto pare, debbono 
conoscere molti diplomatici disposti 

sudiciati gìì^stemmi'dei' ObnBolati di | a succedere al cbhiò' '^Hi,-pbichè 

non passa giorno senza che, Orlo-dl-
cano gravemente ammesto, o •B.JÌ}-' 
nunzìno imminente le sue dimissio­
ni, 0 gli attribuiscano discorsi che.; 
mai non tenne ed idee che -^nont 
ebbe mal, ma chOjf ove il pubblicò^; 
che bevo grosso vi prestasse fe«|e, 
avrebbero por resuttaÈo quellò^di^*^ 
credere che l'attualo nostroministi'O: 
degli affari esteri,^ clie?'^^ »n' diplo-
matìco dì carriera, e la CHÌ inteilì-' 
gonza od abilità non furono mai po-
ète in dubbio da nessuno, tranne clie 
àà* mitingai e da pocM giornali cri-
apianl e nìcoterini, fosso un uomo di 
gran lunga , inferiore alla elevata é 
delicatissima posiziono olle occupa, e 
ÓÌÌG gp impone dei rìguaVdì elio pos-
spno benissimo non avere i diploma­
tici amnieiirs ed ì giornali che fanno 
'liiia guerra di pongono è non già di::-
principU. 

• Sommato tutto, la verità vera si è 
ciò, dà berti nomini polkìcì apparto-
Denti alle varie frazioni della sini-
iitra, 6 che dispongono dì certi gior-

^ìiali, pei* diverse ragioni si vorrebbe 
che il conte Corti cessasse dal faffi" 

sizioni preìÌTnlààrl-àtfa'^àriiTa doga-' 
•^i^«^-6i%ìri^#ÒMi;'ste%òiribrì, fra 
'CHI il fJfèsigentò ediùa'^'&-pre^Ìdonte.i 
'i lì '^ìtèlLt^re generale della gabelle e 
m-sf^ m^riÉmmne none adu­
n c o de^ Clojl0gìo*^p0r presoÉtiarvi le 
sue osservazioni, e proposte, 

t 'ufficio di segretario è sostenuto 

betta trovasi in aper ta r opposizione 
d f t ^ l̂a'ft tìòIvot^idnàiMeV^ ¥«ttSiié. ' 

•mmmm6mmr4 deiu 'immìom 
ideilo rendite..- , .., .,, ,;-̂ -( », l 
/ 'r;i#M8Ay48- -rSi;ha da CIWTO^ÌL 
•che awennopò; numòrt^l nìittffagl' a 

urani 

t6^es(ro,'ùeìla riunione d̂ l'.lSiCOìFfft à 
Offahovo,. raceomand&tatsUtoraifeìioné 
all*AuBtria*«ptìràiido*Ìn*^^ àv^Biro 
•itì!p^^^f'eglf':tt6d^6-di*'iii$ten6t6ufl 
• a 4 t ^ ^ ^ . f e ^ p ; é ' Ì u t ì g ^ f r o « 

NEW YORK,* 18. — Una terribile 

'^natà.^'ta pbpòl^zlDne bianca è ridotta 
''k ì*gp ;p-^|pne. La fabbro gialla infle^ 
!t!sd6"9i:.JÌS«ifl8 e NViksburg. ^ \ 
:̂ ?'i.a Banca del ChìU sospese i paga-
mefit!'"itì-effettivo In causa delle do­
mande del ^òVtìrìitfche'^i'prepafaadi 
una guerra contro la Hie îiibbUéiiiÀr-'! 
'gaiilih'a.'̂ ''̂  ^̂ ^ -̂ ^ '>-' ^-^mim<''iiii' i*-

•imi tu ' - ' • • - , '. • ^ >.' •.' 

J 
Hòndlta M S * » OiÓ 

» italiana & OIQ 
Banca dI'Frascte ^\ci 

| t Ì L Q a i i D r a ^ t n 
Póf Bovib t«Kij. Jéneh '. 
Obb. ferr. V. Bf. % 
Ferrovie rowiatì»'*. , 

ldtì*;ìSojDftne . 
.̂ òril Ito^bardé 

Eeitdita austriacjì (òro) ' 

fOktóWìo 8uU* ttòfltì. *• 
QanÉwlidatl ingieM. *>> 
Turco . . vi v̂  j , 

I n 45U2(KJ 
% 52i te m 

- 1 

* . t - y 

tfhvi:-ifr\ V l é a l n » ' 

;:'?;.:^i'-
A Zara, di nottetempo vennero in̂  

.^a^un capo sezione o-segretario del, 
•Ministèro ilellò^fìrii^ns!».' H 1< '' 

' A H ' i ^ r periti^ éàratìno scelti dal 
mìtiistrò delle ' flnMV fra Véòmpo-' 
nentì del Consiglio superiore della, 
istruzione prdfeasibhaló^'e ìudustrìaio,! 
^^r Consigli den^agrlcoHui'a, delle nii-; 
^ìere, dèlie ìuduatj-ia, (? dèi commor-, 
c'ìo, e fra i professori deli' insegna­
mento tecHlco., - ; ?'•' -'• : * ' '- ' 

Art,È3. Per la validità delle delibo-
razibni dei' Coìlegip'"'è nece^aria la 
présonza 'di plfl ^ìéllà metà dei suoi: 
pompononti. :.•''•"'•^•"'•^,,./- - • ' - • " , 
' AB. 4; in caso di parità o in difetto 
dì maggioranza assoluta:si farà men-̂  
zinne'nell'atto verbale - delle' diverse 
opinioni cólhùmèW^Òbi VóU. •'" 

Anche quanc^a.yi sia la maggioranza 
assoluta si dovrà indicai% l'opinione, 
dèlia mìnóraiftzaC'' '• • • ' ' ' ' 

p i tutti i voti saranno spiegati i mo-

>Art.'B.,;I1 ministro delle finanze e-
metterà la sua determinazione con de­
creto motivato in conformità o in dift 
fornita del voto del Consiglio dei 
geriti. '_ W' ^ ^- \ 
' A'rt,.§..La raccolta d^]{ atti verbali 
delle adunanze > i'indicò delle delK 
^e^azioni saranno, tenuti da^ segre 
'tarlo. " ¥"" •. 

Ferrovie aii&tiiaehe 
Banca'Nazloniile . 
Napoleoni d'orò . 
Oambio.sUljóndra, . . 
CambÌo,.8n p a r i ^ ' . , 
1feiaaita' .«i '/&r^ntd 
t j i i . . . iVi .3S; i^ tìarta 

iMebiUàrft . .t n i H^-{: '263 10 263 

\ Hflkolameo • Motóhln. aér^n té fk^ 

i ' . l ' . l . J , 1 

t>xsi*Acox 
ATENE, Ì'8.-i^, 'Assicurasi oho i 'fh-

w< " M 

65 -^1 64 5|» 

•f §' *l ?i 
..95.06 95 55 
; 13 75 13 6» 

;2B4i 25 254 7& 
820 - 821 — 

9 28' 9 2? 
115 75U5 60 
46 20 46 1& 

62 92 62 6& 
74 76 74 — 

•A: 

\ 

\ -A f h 

nm-rli^^n !trHW^^^ 

È 

7 J M ' J ^ 

I tal ia d dì Greeia. , 
-•"ll-jBfWitó'annunzia che li baironè 

^̂  ;n;t^btó. > ;aìte :crâ ado 
M^iBÌì'meMoì^andnm "'dl'Ué^^^nis 

.di. Lava 
f, 1 pandiotti spno assai, malcontenti, 
dèlia"(kiinddttà-ingìeae.^^'v'. tr '̂w-i-f-! 
•i -^yiENKA/MS. -^'irmaale, -™ Filip-i 
•pò '̂<?^e1egtàf6 dal ^m^ ii P(ìmfea' 
jl 16 corrente ; • '•. , ,v, / >:riì '-: 

iVf'̂ ''«rtóp,PÌrtammp,una brillante vittoria ] 
sopra gl'insorti chr^fbnO attaccaci' 
lielìa- poaizfotìSf fortifi-data-i présso'jéan 

pressai la Rtxsmlata Tlpogra-

:#î l p̂ ofr Siivi w ^^mw^ 
,̂ »1U tt, Atiaa^Iembi'di ftcHij Arti tu ^en<:sÌBi'-

i r 

Wutìiiiòni.' 
Cji'inserti fuggirono verso Vison o | 

laseljak'dopff-avere-ritirati i loro 

'"lib'{indite d^^l|.auBtriaci non sono 
signifìcauti, La ìlivisidno di Szapary 
t^gr^fa,- ài 17 I corrtiite : Tutto è 

f^'r- ' ^^V 

^J 
-̂  - ^ i V 

1 ^ -

t i -h-' 

,,prcs;y,,..a.pj),lentQ del .conte Andrj^say 
"isaerite, si rèci'i dai gehetòle Robiìant, 
esprimendogli i l , rinqreacìmòato àpi 
Gfovernb a ttsÈto-ungarico per questo 
fatto, e .annunciandogli che venne 
fip^rta laaàSevèra inchiesta, ' 

tìTtti 

.iUccisioue'(li Davide i l Sauto 

• ' _L ^^ r -

^ m 
a?:E3L:E]C3-i?.^a^i«3: i 

^ Vienna, 18. 
, L'effettuazione del trattai»- di Ber­
lino incontra gravi difficoltà non solo 

sn^^ ^TendO ij'nehìlcó; dinanzi-la sua 
fròtì̂ € Ĵ0ÌE''ih3Òrt.i 4^ î  minaccza-
vajio'verso.TrftvttiokrlòcomtiniiSaioni 
deìi& mi^mk éivìsìijaé. 

condro iflan dì deU*Inoè»dio 

r •* 

Scrivono da Castel del Pitttio, 1S,_ 
alla Gazzom <£• I(ma:\ ' ='v '^ì 
• In quésto ' momehto Davide Lazza-
roÉii, soprannominato J>apide il San­
to^ mentre scendeva dal Monte Labro 

'^seguito, da alcuni suoi fanatici coui-
pagni, ha ayu t̂p uno.scputro coi Reali 
Carabinieri, sii è rimasto ucciso nella 

iP^aur^dtArcidoaso, \̂  ''% -
^ LpplcOpl^ schièra di gente che lo 
seguiva portava dolle bandiere rosso 
ed'-andava gridàiìdó": VimìaRépiìb-

t 

- • ^ 1 

> h ^ ^ 

79,540 
302,325 
250,349 
247,008 
688,340 
459,829 
818/746 

1,435,471 
2,907,698 
^ • '• 478 ' 

.. .,̂ .n' 
^7,81 
Am . 
2,462 

. 8,970 
55,572 

. 868,723 
700,012 
202,301; 
000,817 .. 
108,059 
307,342 }U 
260,0[}1 

1,808,631 

Questo Davide Lazzarett i , che aveva; 
fatto il barrocciaio od ora stato gar i ­
baldino, ai e ra stabilito con alcuni 
sciocchi fanatici sul Monte Labro, cho 

. . ) . ' 

è un' appendice del Monte Amiàta» e 
U vivaya predicando riforme politi- ^f-'^^^ <̂ '3l gabinetto Cairoli-, ma, sic-

"VBMifizrA', 17. — Rend. It. 79.10 79.20. 
•' I ?29 franchi 21.77 21.79. 

MlLli^o, 17- — Hend. It. 81.20. 
-,.120 franchi 21:77 21.78.' 
V8e(G. Transazioni ditìlcili. 
: mani^merc^to invariato. • ^ 

olismi le.v.Sefói-Affari pochi: sosto-
^ i ^no nei prezzi. 

che e religioso, facondo prodigi, mi­
racoli con imposture d'ogni aorta. 

Questo furbo fanatico andava pre-; 
r i . . . 

dicando e si proclamava al disopra 
del Vicario di Oristo, diceva esaere 
più di Orìstote di trovarsi in rela­
zione col padre Kterno e colio Spirito 
Santo. 
. Era staio in Francia, a Lione oppoi 

tornato in Italia si era nuòvamente 
staWUto noH' eremo di Monte Labro 
neir aprile scorso, ovo ì fanatici igno' 
vanti accorrevano ad udire le paroie 
m i>ame; : p , 

Egli appunto neirapr i lo decorso a-
yeva predicato che ai sarebbe presen­
ta to al Re Umberto a lo avrebrbe 
scq|igiurato a volerai piegare a tu^to 
le pretose della Chiesa, a l t r iment i Ul 
giorno 14: agosto 1878 Roma la cag^Y 

U|ile^, ^el Qi^ovo vegnp .^a^ebbe gtaia 
d;iatj^utÉa:'e in suo lUo^* lairebbe s o r k 
un ' a l t r a cit tà a ridosso del Monte 
Amiata . 

I 

^ . : . ,. JRoma, 18, 
L a costituzione della Oommìsisioae 

I ,p,er r inchiesta ferroviari* è s ta ta r in-
"Vtatà aiì i in ' a l t ra adunanza , giacché 

oggi mancava il numero legale. 
M ' ^ , - . l * -

come essi ;sòno soli» volerlo,; vi posso 
assicurare che non riusciranno noi loro 
intento, e che, alla riapertura del 
parlamento, 11 conte Corti vi sì pre­
senterà a renderò conto della sua con­
dótta quale ministro degli affari esteri. 

L'egregio De Sanctis, appena sia 
di ritorno da Roma^ procederà alla 
nòmiija di tre commissioni speciali, la 
prima deil6;^ualì doyj-à occuparsi dì 
completare ì corsi superiori femminili 
^ìà istituiti a Roma ed a Fireiazo dal 
mipistvo Sciàlòia ; la seconda doyrà 
studiare accurataBìoute lo stato at-
uale delV insegnamento che viene im­

partito nelle sCuole tecniche è negli 
istituti tecnici, e di auggorire i mi­
glioramenti e le riforme da introdursi 
in quei programmi didattici; later^a 
jioi dovrebbe avere la delicatìssinì^^^ 
missione di proporre provvodimonti 
qhe valgano ^ ipdurra i giovani Stu-̂  
^bsi a frequentare le scuole govei^j^a-
tive piuttosto che quelle clericali 
che, come provarono ultLroaraente i 
male riusciti esami del Seminario ^\ 

^ant* Apollinare, lasciano moltissimo 
4 desiderare per tutti i riguardi. 

g^ v;̂ ombattiTOeotO' ( î resflo > Gubor-; 
oiffca ^OO^-Jnsortt a Ht lmM a Mv^ò.1 

Nel^eótabaHimèrftÒ Hrtóagl^^^^ 
riserva^dtìWiìitàJehe subire al nemico 

. f e ^ ^ ™ - ^^^ ^^^^^ ^ ^^*^"»' péaltó iMportautiVfVktta^Ù^^^^^^^ 
' ^ il M-ofitenegrd e la Porta protestano ìio WM t̂ì ^ '^ fê ^̂ ^̂ ^̂  
contro Poccppipae aastriaca-|ln B ^ ^ ^ ^ 56 BoldaU^ t̂m-chi e^utì̂  ufficiala 
eriìa'̂  odgErzegovina, dicogdg^ <?ti5̂ . lo. î-i«̂ iw-̂ --"jf-r̂ '̂̂ £iir̂ -̂r̂ *î _-i i 
rispettivo popolazioni vi sono avverse,-
e tali proteste provocheranno nuove 
dilTerenzo. -.-

11 credito dl^O.milionì votato testé-
dalle Delegazioni a scopi ìhìlitari ba­
sterà appeiut a sopperire alle spese che 
s'ìucontreranUo sino alla metà di no­
vembre; - • •' 'l '.-'•''- - ^ 

L'Inghilterra e la aermania insi­
stono'ptesso la Turchia, affinchè essa 
addivenga ad ùnà convetìzione coli 
l'Austria : ma tuttora queste promure 
rimangono prive di Hsiiltàto, 
' '-••'-'• • ^ nnmpend./ 

Parecchi comuni e^^^SsVàìiìé^tì 
da cattolici spedirono ài •'governo au--
siriaco indirizzi d'omàggio e di r in^ 
grazìamento per i sobcorsl prodigati 
tempo fa M fuggiaschi. Questi comuni 
ai dichiarano ptonti a soccorrere l e 
th ippe imperiali . fidemj 

Praga, ig-
Vennero perquisiti gli ufflcldi' re­

dazione d l i r e glórnaiì soGlatìstt. 

Pariffi, 18. 
j La Serbia negozia qui'• ìin' prestito^ 

di 24 'mnìóni . • • ! fiaemj 

flflpOsero le t r i t ì i presso Arzano."^—-
PARiGf, 19. - . L a Eépuòliche Fran-

t^aìse smentisce le divergenze d* opi­
nione circa'M creazione (del 3 per OiO. 
àmmortizzabile fra la comràissiòtio dei 
bilaficio, Gambetta e il ministro.'della 
finanze. " \ ;• 

LOÌVDK.A, 19. - - Il r /wes ha da, 
Vienna: In seguito agi'intrighi della', 
Porta, l'Austria cerca di porsi in' ac-; 
cordo coi Serbi e col Montenegrini. ' 

ti Daily ielcgraph h a da 'Costanti-^ 
nopoii : I rapporti della commissione di 
Rodope constatano che l'insurrezione 
dei Pomachi continua. . "i-' 
'"̂ LO Standard\i^ da Costantinopoli: 
ILazl còstrùfscoHo quatÉro campi trin­
cerati. 
' PESr, 27. — I battaglioni dì hon 
vedsJaroQo mobilizzati per, proteg­
gerò la fj'ontiera ungherese-
M MADRID, 19. — Rasai dal Marocco 
t̂ ò'̂  il' cholera fa grandi stragi a Fea 
k;a-Mequinez; ' 

. . . A v v i s o . ,• • •, 
- .Kimasta deserta per mancanziPyi: 
nuiPtìirojlegale nella tornata-idi Do-̂  
menìca 18 corrente, l'Assemblea Qef--
neFale.dei Socii venne rimandata alla 
ppossinia Itoménica - 25 corrento nel 
Itìcftlei biella-Società Palazzo' delle Dé-
bito^eHe^oi^ll^èit^^ -ì- '-•'•: '̂ -''̂  
"''SV'àwerte che^a'niente dell'artìcolo^ 
.la-déìtòStatótb Sociale le 'dóiibVta-
zioii 'sarajinò valide q«alunctu,e' fp$3ff 
il humero del socìi presenti. • ' '-' 
, Padova 19 agosiò ì m " ^" ' 
:. , ,••: , II..fremente. 

I : > : T •} .ir; ::Il-'I)ìrQttbre G e n e r a l e 

• , - . . - . ^ . . . 

O r d i n o «lei G i o r n o 
1.** Lettura ed approvazione del ver­

bale dell'antecedente Assemblea- ^ 
ii2,* Relaztoije deliaDiiiezio^e §ulÌ4t3i-
''- ̂ '-r tjiaaiòne della Società e sullo stata 
•' econòmico al essa;— Oomuaiqa-; 

a,** Lettura ed approvazione delhilau-
<Ìio annuale,dell'esercizio,38T[7, 

J4.*Modiflcaxionì delio Statuti agii ftr-
,- tlcoH G> 8; U, l2rl3rM,^%3f>, 
i ; ' 41,45^ 48 proposto daUa.I>irezipjue-
S,* Nòmina^dèl Presidante^di 4 Òòn-

sigUorì esattivi e: 3 supplènti ^ia, 
base aU'art.il3 delio; Statuto--

, £ nh h -rt-R -. 

FORMENTONI 
VIA P O N T E MOLINO , 

r . b 4 i • - •• ^ 

L 

.^ a f q'.-3i»WdVv*»TT* V^^WV.-^-^jrt l fc i^l f ^if:, U^lCH^tll. 

Ì; • Pietroburgo, 18. 
n governo emetterà, entro li mese 

di agosto della carta monetata per 
i'impòrto di 300 rhìliofai di rubli. 
. Tra 1 nihillati regna un'eccitazione, 
straordinaria. , TtilèW 

-, - . -̂  f ^ •-t^ 

OISP&CCI OELH ROTTE 
(Agenzia, Stefani) 

- '822 st, 
3050 -
341 - -
245 ~ 

- issi • -
670 — 670 -

^i+«*.* . . 41'^^ ^ ^1 - r f * * 

»!>:*> 

P A R I G I ; 18.;!-^ IJi generale Breardi 
T^ppresénterà la Francia alle mano-I 
vèe'dell'oiSercìto Haliano;*- ' 

La France smentisco , V'asserzìone 
,di alcuni gì^ftali cha':^attribuìroàtt a' 
Gambetta là paternità del prestito 
3 Oió ammortizzabile, e dichiara che 

; Poiché ho parlato di scuole c le r i - | tale paterpitià appartiene completa-! 

•i. 'V&reusK* f 17. I 19-
Headita i tal iana gód. 81 37 81 52 
:0ro, . , , : . . : . %\ 81 21 80 
Londra t r e mesi . . .a7,;l2 27 11 
Francia . ; , . . 'rlOS 82108 85 
r res t i t* Naziouaia. . 
Obblig. re^ìa tabacchi 
Banca nazionale . i . 2050 
Azioni meridionaU . ^341 
Obbiigaz. meridionali . ' 

-.BAìioa, ioscaaa!-.i'«i*;'w-.i 
Credito mobiliare . , 

I Banca generale i, . . 
Reudita italiana' , ; ' 

Ki j Berillio 
Austriache . . , , 
Lombarda. . . w . 

Immobiliare . . . , \. 
1 R«zidJU JtaUana . . 
» ;' :. ' lioii'dri^ ' 
Consolidato ingleso . 
Rendita italiana . , 
Lombarde. , , , , 
Turco . . . , . .. 
Cambio su Ber%o . 
Egiziana 

^ 1^ 

IJ. sottoscritto avverte che per tutt& 
l'autunno darà opera dilìgonte a ìsjtru-̂  
re gli alunni che avessero a fare gli 

j esami di ̂ RÌpWaaiotie oppiire quelli di 
Ammissione alla Scuola Tocnica o ài 
Ginnasio- . 
3-4S6 ; PróA Formentone 

--•Vm^mi^siftaii 

16 1 IT ' 
448 50 447 50 
131 — 130 60 
462 50 462 — 

16. ; 17 
95314 95114 
73618 741(8 

Fernet Gregoriano 
preparato dal farmacista iOtilZZO 
u o i i . ;<liWO!VSO Via Santa Agata 
N. 1694 al Bealo Gregorio Barharioa 
ih Pàdova. .8-4tf)fi>; 

»1 l i U r o I j l r e I.«Oi' 

SECONDO PRESTITO 
, del 

delle tre Provincie di 
P a d o v a - Xrcvlao • Vl««a«ifc 

per la Cestruzieaa deUf Ferrovie 
PM)OVA.-̂ ASSàNO e IREVISO-VICENZX 

fc^-rJ V 

^ 1 

12ii2 
U -

1 cali, terminerò annunziandovi che al [ mente al ministro Say, col quaie Oam- | Spagnuolt) . 1 . 

'• •• • {M-61 ' „ i . * ' i i ' ; l . I i « ; /-J^- . t j l - ^ . ' ••• :"•• ••' •• 

4Sli4 

125(8 
14 <-

44 75 

. 1 3 M U a ; ; j ^ ' . m ' T ^ p * B m K r ^ - * ? t i f t * * * * * - S * ? f ^ V L t - i ' ' - - > * ^ - ^ - . T H ^ ^ , 

•T 

i:H5tóL^i33|44^^g|^(^, 

: SPETTACOLI 
PU^ZA VITTORIO E M A N U E L © . -^ 

Questa sera alle ore 8 l i4 rappesenfetr-
[ z iòne nel palazzo detto toafro de l l » 

• t 1 

.̂ ^ L ; L ^ ' 

I 

^ OL* 

-jr 

'-^ 

-. I 

• 1 V 

-n . ? 

-̂ ^̂  

• i ' i -n 

^ iL'jt,: 

^/^.£ 
'-.•? 

W^T 

^ h ' 

- : ? : 

• . 5 » t ì j ^ * ^ -



K j I i n ^ 

1 ^ A 

Kr 

I 

< 
r 

l 

ì^ y..-

- - -^ 3 

ftdttnm 

: • ! ^ , ; 

V ì 
^ r . 

COHSQRZIO FERRQVIIIRIO 
; <l«lle Ire lPrtt*lnelc A% 

mmmm-m ., 
4iut6rÌMiàtn con Decr 51. ìiV A'goflto i87Ì' ' 

— ; K. 211P Serie 2. ' - ; ; 
;!^r /o Cmirtizione •^eilÈ r-Ferrovìe 

• - • i . ; - y 1 I- ' ^ I t -̂  \ > ^ 

r 

1 

6 Col giorno successivo %ì ver^flc5ierà 
la i*estittìKÌo»é'dflUe sótnihe 'oKd giusta 
la, ridxiziono stèssa risultassero Ver-

, Ba'te in pìùi, •• • u nìt^y .• ••':„:,: .̂.T : 
1 versàmentì,oelriinpoHD(aì EwiSf* 

sibilo di It. t ' / 1 « 0 0 (ÌQvrÀTinQ effetl 
tuaffli con-' '•'-> • •'^' •• •"̂ ''SW**̂ * !• 
uUfB ' SO Wiiaiia^SottoscrizIoiifl 

^ 1 V 

T^TT 

ì ? ^ I 

- ' . S 

i '/: 

F J 

a ' ^ 

W-. : 

J -- -.' 

•;^.iiU i 
r^^t\.'--:,,' 

( •> 

- r 

^r ; 

^ ^ 

_ \ 

» 

'•^i^r'Hi^ f 
tOO ^ a426al30S9tteivibrQ 
«fio — dal '26 al ai Ottobre 

^ I 

ri r. •• 

TUETI saORZfi '&'ARANCIO AUA.RB 

1 l 

r v " * - / 

; • , * . 

;:, ; • n » , adendo aBs^nto per 
• : contò proprio fa Cassa di 

Ri^)armio di;Padova, la 
lìancq VcnciaiM DepO" 

Banca Popolava di Vi" 
.,': c<ìnz& eia SanoaMuiua 
'% Popolai di Padppa, ìé^ 

« a o o formanti assieme ,̂ 

.thU25nI30Rovembro 
•dai 25 al 31,Geuìiaìo 

dal 25 al 28 Keblraio 

TfSano che u-
nite alle \ 

»• «Birìt'eressi-^^dfi 
,.; , 'abbuonarsi , 
. , , . forgiano 1 

Cott^fU^tii Mtiuate, per faciUtare la £ 
^ .-

f - : . 
< i.\.- >-^ 

- ^ I I i: 

ffo- di 
S;A-ttA> SCORZA DI ÀBAHCIB AMABB 

BEfJOlUO - W l Piazzalo delle B. Fónti - I^KCOlUo 
j.—i-f , 

"• ^ 

WVAi 

» . «oo 

r r 

lEg, S«fiO 'Obbl igaViot t i , s^i i 
Ógni vObbligaziohe di uamiuaÙÌLìro 

1000 viene cBiessa alla pari rimbor^ 
e&tt al Valor'iioiiiiiraìe, e ? fruita aù-
ni)e Lire-55'(5,50 S-HO[o),da P/ìgarsi 

« ; i ix It. t . à'7.50*«gni wmestre,H'r '^1 
prilG e 1" OttOtee d'ogni aniio, ode-' 

— .assìe/no - . 

%. •veffsamento di li. L. 50 alla sot-
tosci'iiìione potrà esser fatto in Ren­
dita dtìUo Stato 5 p. fio ^̂ a valutarsi 
ad H. tL. 80 ogni .It h. B di Rendita 
godimento 1° Luglio ji, p. oppure con 
Obbligazioni del Primo Prestito Intor-
provinciaie da valutarsi ad ìtaliand 
U BSiî .'Oro parimenti gfktìniehio Ì"Lu-;. 

Alraiio 4el riparto dqyranuo,.ossele 
ritirati i dctli.t4tpli é versate ituLiH 
ré lOÙ omì OhhViè-Mioné snettànto ai 

-60ttoS01'ÌÌt<H>e". ' • " • '•̂ ì̂ fî Kv--> ^̂1 • •-..' ^ 
. , Tutti i mì^&mnctiii dovra'rì'ho m e r 

QaiMito 4,U rimedio U pltixta^af^e per coiBbTkUeTe 1& J/diìoiif il^J fifpr ,̂ 
^SMUHé, Vntirimo, l'Emicrania, il J9a2;o di San Viio, Vlntonnia, le Coa-
mlffofti ri» Id fóJM M f/mtìulìi ùurmìù la àe;itìzlana; a una parola lutee 

FOMcift f̂ d̂iiJoMdâ  Z4A0ZEi G^SS^ me da liou-St-PtaUaFarlgi. 

, Il TROM NELLE HEQECIHEfUilAClE: . 
$«iiF«pp« fififT«iglno«o d̂  Kom i'vmk e di f;<mflfi mm 9IV fornirò di f^vro. 

Kcsln^plpo dftf^vmiWo iì >conf) d'mBcìo «sua JtU' Ioduro idi p̂ bMr«l<!», 
IMft^aMéf ÌLiiié0Ù^l d diloî  î nte) ̂ v^^m. mi^U^ »olìr«T«« OfiplMn: 

,:.• ìv*.'ì1^(.^r'.*^'ì^Hf^f-= 
' ' ' / ,M. 

> • 

' AROM^TIC;HE MEDICINAU 
É p^^ iSBti]^(ri^bik. cctiE^tico che 

còrf(!i''i«ce feolkzaa. SeiVie, cotte è 
prejpsristo, « dieiriagjìer? le ien^^ff-
^irfr, là "pétó?0,' Ifl mftcchio aaììa 
•fceUe; ipUariiSbè tfon ^ r a » successa 
tosiróiiitfeÉiofiì;'CoBsfci^a ì» pelle 

li i^téJf^'^5,.j.é de^ àóifoscrizfone. 
/atti presso, lo. Ditta (ixp /M /iif/a la \ flua e morbida ; manUeUG U auo co-

• riraboiBi à' gtirrintìitò ai possef '̂son netto 
,di ifìccbehè .iradHiie e td i :qàalunqu<j 
Piasi altra tassa presento Od avvenire, 

RIMBOBSO 
Le N, fiXSO OMiUgos ioml pa-

ranno rìmltorsaie ajla pari (It. Lìro 
11)00) eistTO ana l i 4«»mcdiijno osira-
zioni annuali, t e é'str^azioni saranno; 
fqite nella sede del Coniìiaio, attnal-. 
udente in "Vlccna'n, a! 1" Ottobre di 
ogni anno, e le Obbligazioni estratie, 

. saranno rimborsale' al 1° Aprilo del- ; 
l'anno euccessivo. - ^ 

La.prima estrazione avrà laogo i l . 

11 pàgaineniò tanto degli interessi 
che dei rimborsi sai'A frttto a Venezia, 
Padova, Treviso !e ^Vicenza, 

TLe tìnitivmtta duecento e ia -
q i a a n l a Obb l igaz ion i garantite 
solidartamcfite dalle tre Provincie 
m Padota, Treviso,- Vicenza riunite 
iìfiCcnfiorsio, Ì-HY&TÌIÌO emesse dal Co­
mitato, permanente del COBSOVZÌD jne-
flesimo. ' . • , ' 

Xa SottófeizJóiie Pu)>t>3icar 
Alle B7tO OìihligaziQfiisatà aperta 

d a l %0 a l 3 0 ÀgoMo corv . : v 
' sarà chili sa a'ncìiepritnaaj'X'cnala 

SDfrirfià sia inieraTÌiénie cùpèrla. 
ÌXi caso di riduzione, (jnefeta j'iflet-

te rà soltanto le sqttoacrizicnt del 
giorno delia cìHué-ura-

lì risultato della sotfoscriziono e dei 
riparto sarà fatto conoscere mefliante 
pabblicaKiono nei giornali di "Venezia, 
Padova, Treviso, Vicenza e presso le 
Ditte incaricato deHa sottoscri/ione; 

t •< <.--j 

» PADOVA 

Ove i ver^amenii fo.vfcro rii/irOatì,, 
iìb sottoscrittore moroso dovrai corri-^ 
spendere l'intoresse der2«ti, OioS^P^a 
il ta?so delio sconto della Banca Ka-i 
fonale in ragiojie di anno, a vantag­
gio del Consorzio. . . . 

€hi volesse anticipare i versamenti, 
potràiTarJo^verso Tabbuono del 4 p. Q\Q 
in ragiono d'anno. * ' ; 

l a sottoscrizìòliè ptibblica a}le»*60 
ObbligavioiAi, viene aperta: '•••.:' 
in VEM^ZJA presso la Banca Ve-, 
' • ' •• nefadiDepositie.CoT)^ 

ii Correnti, Sede dì 
• ^ Venezia. • 

presso la Banca Ve­
neta di Depositi e Con­
ti Correnti,. Sede dì 
Padova.. 
presso la Banca Mu­
tua popolare di Pa­
dova. , ':"!•, •• • 
presso il Sig, Jnff. par­
lo Liberali. 
presso la Banca Po-^ 
polare di Vicenza, 
pres.90 Ja' t^asm di Si-
spminfo dì. Verona. ̂  

Che rilascierannpall'attq.della 8,qt-
toscrìzioiie Io ricevute provvisorie, al 
riparto i titoli interinali ; ©consegne­
ranno ì definitivi in nome 6 per conto 
del Ciinsorzlo Vcirrovlaria Va-
«tova — Tre*l«o — Viceniea.. 

Padova, li 7 Agosto J$78. 
11 CGJWltato jieniitìiiviili! ilei Cojisorult» 

FEcÌELfe LAtì'pmTico Frcsfden/e 
A. POZZI 
LOEO Giov. BATTISTA 4-417 

Ipi:*.: É bi5oaiaéÌiMo ^ir bàghi. 
. fi((p(«i£e In PADOVA alle FaiRiacIe Come 
Ilo, Kciisejtì, Arxigoni, Bernardi e ìiunt, 
Bucchettli—• Ferr«r»: ^'^v*tr*.— CemÉt, 
MarchetW. — Trcviio; Birdoni, Fracchia 
IWBitì. — ViceBJa: Valori e Frieziaro. — 
Vfncjia : Bgttntr» ZKmpIrtìai. Cavich, Poìici, 
A^excU EdEgtgiL. — Hinnc: Bcfccrlì.— 
R P > J J D ; Dif i^ !-?; tìi;(gfija RcetfghJD.— 
B«8ano;, A-Cominprofumiare. , 16-48 

c o n 

s « i_ o ^ 

I 

Pai giorno 20 Agosto in avariti in quesfo sonfuoso AlWol 
}a pensione gìornalìei-a fu ribotta, a. L.-S, e.-iO TUTTO COìiJ 
P R E S O , a norma della staa;?a occupa^. 

3-^8 . : Proprìelarìo anclie delPAlborgo delle, du» proci bianche in Pado\J 

ti 

Acigtue dell'Aiìtica Ponte Oi 
.-: ^\ i^ 

> ' fc 

Si Bpediacoiio dalla Direxioce tìtìla Fonte in 
Brescia dittio vaglia postale. * ' 

le© Boliiglie Acflua . L. 23 - ) , ... „„ 
Vetri e cassa . . 13 50 ) ^ ' '*"* '»'̂  

,6'0 BoUiglie Acqua . L, 13 — , ,Q „ . 
- Veìrj e cassa . » 7 SO j *" ' ^ ^" 

CwEe e ve!vi BifosBtno lenaere allo slesso 
prezzo nflTsncate fino a Prpficia, e rira-^ 
X>ùTÌo viene i¥s(i(ui(o con Vaglia Postale. 
In P A. 0 0 V A def.psito generale presso 

[ ^ « e n z l a d e l l a Fon i fo in Piazietta 
Pedrowhi, rapprese «(afa dalia ditta P i e -
b t p C l a n g g o K » . - ; V , 15-337 

wa!ir«Mai»AC*5™^afw« 

» TREVISO 
I , • \ 

» VICENZA 
I ' ^ 

s. VERONA 

t b ' J WA pr«r. €4. 
r Y 

Storia DocumeBtatp. 

IN PPUKELAZÌOOT- A1X* Ti kUk 
*-*'« • y — Fumicat i l ^oi. I, n e Bl — Lì!*e SS? 

- J ^ I ^ ^ C - V . - T J ^-^r^, 
'JiBs^ìii=7;:^:v£A:ì£»m: 

Fer t i l e prof, Giambat t i s ta 
\-^-'w / J " + J - ' 

fser servire di scuola 

DIRITTO DIPLOMATICO 
• h,-. -^ V V n-*J-"^-< ^ l ' -̂ A 

attivato il 4 Aprile i sm 
PADOVA per VENEZIA 

3 
' PfcTttMfi 

da 
iWTlVi 

à 
vE^^zIA 

• m.tsio %itiM. 4,£.3 a. 
I l (K\!iih. 4,42 

in^Hiìsto 6,20 
, Vi. OBJRÌfe. S,-:-

V! » 9,34. 
Vii .» , , 2.1!Sp. 

TH diremo* -in­
v i l i t M I 

IXìoóinib,' 8,0S 

6,01 
8,10 
8,20 

10,53 
3,35 p. 

1.10 
9,30 

VENEZIA I PADOVA 
Arrivi 

PADOVA 

VarttBSB 
, da , 

VENEZIA 
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BEIJLAVITE pref. L. •— Vomìmmwm delle noto ìlìiislratìve 
6 cdiìche £1 Codice Cibilo del B̂ gBO. Contratto di Matri­
monio. Padova 1876, b-8. . . .- ' ; '. ' . ' ̂  h. 

U&m Rfproduzieno delle sote già, litografato dì Diritto Gì-
rih. Padova 1873, in-S. . i i-.^^ "< . r-v- •. > * -̂  • 

COE:f?EWA£ LEWIS. — Qtmrè la miglior forata di Governo?. 
.•' Trnènapne dalì*ingltso, con pftìfitiàoDe.̂ del.proi". comai.'. 

Iidwi.t i. Padova ìmS, 'm~\% ..,,. ^̂ .H Ì;. ,* ; ^ . .(.n*ij. S. 
FAVAIO, prof. À.,-7T,L'iutegvatoTo di Duprez «dJL?laiii-, 

metri) dei feoVimenS "di Arnsler. Padova 1872 M 
Idom: liezioEi dì Stî tica Grafica. Padova 1877, ìn-8. . * 
Keller prof. mr. A. — H terreno agrario. Padova 1884. 

i n 3 2 , ^ . • - • • • • • • . ! • • - • 

EONTAKABI prof. "A. -^ Elèmbti di*eeonómia"polìtica-•; 
secottdo i programmi fiiìmBteriali. Terza edizioDB . * 

KOSANEXJH prof. 0. — Manuale di patologia goTteralc. Pa­
dova 1870, in-S. , . . . , . 

SACOABDO prof. P. A-^ Sommario dì m Corso di Botanica. • 
gccoDiIa ediaioìio 1874, in-8. . . . . , , -. j» 

SAÌìTlKI cav. prof, &. -- Tavole dei Logaritmi, precedute da 
nn Trattato di trigGmm t̂rJa. piana e sferica. Terza eili-
zìono Padova 1869; Ì a - S : . .''^ . . . ,, ' •• 

SGHUPFJEK prof. cav. F. - Il Diritto delle Ot(l)Hga?.ioni se­
coli do I pnncipii del Diritto Romano. Padova 1868, in-8 > 10. 

lù&m. La Famiglia secondo il Diritto fìomano. Padova 1875, 

TOLOHEt prof. cav. 0. P. — Diritto e Procednra penale, 
esposti analiticamente ai BHOÌ ecolaji. Terza edizione. Pâ  
deva 1874 75, ÌH-8. . , ^Ì; - •> •*'- •• • • 

TVRÀSZA cav. prof. D.-r- Trattato d'Idrometria e d'idrau­
lica pratica. Seconda edizione. Padova 1868, in-8. . 

idem. Elementi di Statica. Parto I: Statica dei sistemi ngidi. 
Padova 1872, jn-8 con figaro . . . . . 

Idem. Del moto ^ei eisiemi rigidi. Padova IW-, in-S , 
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